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Il Re nell'Osservatorio di..., — Le sentinelle del mare: Sulla torretta di un sommergibile. — Sul Carso: Rifornimento d’acqua nel Vallone (2 inc.). — Tutor 
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razione Elvetica. — Arturo Zimmermann, nuovo segretario degli esteri in Germania. — Il palazzo dell'Università di Jossy, capitale provvisoria della Rumania, dovd 

Sì è radunato il Parlamento. — I funerali di Francesco Giuseppe a Vienna (2 inc.). — Le estreme trincee di Monfalcone. — Armi sussidiarie abbandonate dagli ay 

Striaci nelle doline conquistate dalle nostre truppe. — Caduti per la Patria (30 ritr.). — Alla Permanente: Una delle sale della Mostra d'arte degli Alleati. 

Nel testo: Intermezzi, del Nobilomo Vidal. — Dal fronte: vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. — Cercando la stella, poesia di Alda Rizzi, 
L'Eco imprigionata, novella di Alessandro Varaldi. 


Solarada incatenata, 


(CHI. uesti due problemi ottennero il secondo premio 
OA nl di novembre spl del Good (eds L’ ESISTENZA. 
Problema N, 2500 del sig. Giorgio Guidelli. nion Chess Problem Club di Filadelfia. Niente! È mister! Torna la carne umana 
nessi A Nel nulla, donde al primo sole è uscita; 
paso. (8 Pozzi,) La Sezione Scacchi ringrazia i gentili corrispon- Torna nel vuoto suo Ja pompa vana, 


denti per i loro auguri graditissimi, che ricambia 


cordialmente, Polvere nata e polve convertita ! 


Torna nel nulla quella boria insana 
Che con la fama si levò carpita, 
Quell'albagia, che nulla in sè dipana 
Dal suo concetto nullo per la vita! 

Morte, sei tu ben giusta e puratrice 
D'un mondo basso pur fra gemme tante, 
Falciate come vergine radice! 

Sei tu sovrana al nido sconsolante 
Della morale povertà infelice 
E uguagli il seme puro e il ripugnante! 

Carlo Galeno Costi, 


IDROLITINA 


= ACQUA DA TAVOLA — 


LIRE 1,25 ogni scatola per 10 litri 


A. GAZZONI « C., Bologna. 


CORRISPONDENZA. 
Cav. N. D. de C., Palermo, — Faremo quanto 
tremo. Per quanto riguarda la Soc. Scacchi Mil, 
Ei dovrebbe rivolgersi direttamente alla Presi. 
ra, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi dell'Il- 
lustrazione Italiana, in Milano, Via Lanzone, 18. 


Anagramma, (10 
1) Guarda com'essa è lurida 
E all’onestà ripugna! 
Nel senso miserabile 
L'avide branche agugna; 


Solarada. 
LA MIA EPIGRAFE. 
La boria umana vuole fiori în morte, 
Epigrafi, epicedi e banda in testa, 
D'ipocriti proganti una coorte, 


Mali, disturbi rocenti, eronici di 


CUOR 


MANCO, (5 Ponzi) Ù Ù Ù Invano implora l’anima ; 
Che tutto, tranne il duol, ti manifesta. î i ni CORDICURA OTT. CANDEL 
Il Bianco, col tratto, dà so, m. in due mosse |Io, pel contrario, all'urto estremo forte, Vivo tai pata tolta STRIMA MONDIALE: tetettolettetnac Opuscoli gratis. 
Benedirò alla vita che s'arresta Di spregio è di pietà! INBELVINI e O., via Vanvitelli, 58, MILANO, 


Problema N. 2501 del sig. Giorgio Guidelli. E vorrò sol che in frasi chiare e corte 
S'incida in pietra una memoria: questa : 


xeno. @ Porzi, “ Qua sotto trova n un due burlone, 


2) Guarda com'è ineffabile, 
Guarda com'è soave 
Di sentimento mistico 


Sriegazione dei Giuochi del N, 53: 


Che fu il fotaZ di misteriose fedi î 
E fo, impazzir migliaja di porsori.. ATorA Mae a rate BoramaDa: (‘to L' esI 
Quant'abbia scritto, è chi fosse, non chiedi, Dite ina, Ronita 319 BASTONE! © og Li 
Lo sa il primiero dell'IUustrazione, Laga reg Sala APE px 


Che sol lo piange e non l’ha più.tra i piedi!, 
Carlo Galeno Costi. 


® fa (HT ANIMO —|MOINA, 


FRANCOBOLLI 


diffor. Creta, 250 16 
ai 


Dell'idealità | 
8) Guarda com'è purissima 

L'etra, come sfavilla 

Di punti innumerevoli 

La vòlta alma e tranquilla! 


Segue il pensier nell'orbita 
Dell'astrale cammino 

E nel mister divino 

Sogna la mente e sta 


Carlo Galeno Costi. 


Bizzarria a pompa. (743 


Stranezze d'Amor! 
Più l'igneo suo dardo rovèntaci il cor, == Acquisto al più alti prezzi partito e collezioni. — 
più forte sentiamo de'l freddo il rigor. Ftigio, | Premiata Ditta A. BOLAPFI, Via Roma, 3I, TORINO 


Angelo GATTI 


‘ofonnello di Stato Maggio: 


MANCO, (Qi Porzi) 
71 Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse 


La guerra senza confini, osservata e comen- 
tata, I primi cinque mesi (agosto-dicembre 1914). 
In-8, di 364 pagino +. . ....., L5_ 


LarGuerra; Sorta 
L’ Italia in armi, Discorso tenuto a Milano il 


20 marzo 1916 per incarico del Comitato di provve- 
dimento ai mutilati in guerra +... ... 1 


Le presenti condizioni militari della 


Germania, piscorso tenuto a Torino i1 21 aprile 
1916 per incarico del Comitato Torinese di prepa- 
razione e ripetuto a Firenze il 26 aprile 1916 sotto 
gli auspici della “Leonardo da Vinci, . . , 1 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


senza alcuna guarnizione In gomma /#esrana/ Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
CSR agiata P.SASSO EFIGLI- ONE GLIA.||||IL TURNO; LONTANO 


ingrosso presso la Ditta fabbricante 1 
FIGLI di SILVIO SANTINI - FERRARA | “ Gran Premio: Genova 1914, S. Francisco Cal, 19/5. Novelle di Luigi PIRANDELLO 
ue Vaglia agli editori Fratalli Treves, Milano, DUE LIRE, 


l Par 4 Signori Magic campioni greta 


, am ° Bo a 
isl ili coorti oa dimealate il PREZIOSO PRESENTE B&&Ra 
TAPIOCA EXTRA DAHO' E9 Util i fe i 

i j ci Prodotto esotico fortificante. £ È 3 SSN Title a î Rasoio di Soana L 4 Guerra 

PI M CREMA DI RISO e D'ORZO DAHOMIG: Gillette. Esso permette in ogni luogo, la nel Cielo 
n Purissime - I enigliori alimenti BE pulizia più minuziosa. Il suo impiego 
js Pf CREMA D'AVENA DAHD' ki i: idealmente senipice e la sua fabbrica- E del Conte 

Ali I NE zione, senza difetti, ne fanno il più rancesco 

ii Stanno DANO DE Li apprezzato dei regali di Natale. È SAVORGNAN | 
I | dicho Inlet cette ur dente sÈ FINNIENTO NORMALE GRANDE SCELTA DI MODELLI DI BRAZZÀ | 

È PASTINA D'AVENA DAHO' KiÉ ‘i, Nome Depositato. — In vendita dappertutto qu a | 
g È La delizia delle minestre ricostituenti.- 35° Chiadere 1 calore © 17%, rue de la Bolle, Parigi Un volume in-8, su carta di | 

j Paima FasbmicA Irauana Proorm ALtmentam È z 3 Grett Pordaca tree Ladri Sion: TOSI ina 8 Duino, tn 308 SERI 

EMILIO DAHO'- MILANO ri TS EIZI® CINQUE LIBRE 
ti RTS € SEP TEEIIIA \grone renga een 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


GIO. ANSALDO «&C. 


SEDE LEGALE IN ROMA - 


E AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA 


STABILIMENTI: 


FONDERIA D'ACCIAIO, Campi-Cornigliano Ligure 

ACCIAIERIE, Campi-Cornigliano Ligure. 
TURA, TORRI CORAZZATE, Campi-Cornigliano Ligure 
ARTIGLIE 
CO, Cornigliano Ligure. 


Campi-Cornigliano Ligure 


A, Boschetto-Cornigliano Ligure 
TUBI, Boschetto-Cornig! 


Ligure. 


etto-Corr 


ano Ligure 


: E CALDAIE, Sampierdarena. 
TO PER LA COSTR )NE LOCOMOTIVE, Sampierdarena 

LA COSTRUZIONE DI MOTORI DA AVIAZIO) jan Martino-Sampierdarena. 
TO PER MUNIZIONI DA GUERRA “LA FIUMARA,,, Sampierdarena. 

DI GHISA, Multedo-Pegli. 

estri Ponente. 


STABILIMENTO PE 
STABILIM! 


stri Ponente. 


OFFICINE DI ALLESTIMENTO NAVI, Genova-Molo Giano. 
NE DI MATERIALI REFRATTARI, Stazzano-Serravalle Scrivia. 
E AREONAUTICO, Borzoli (Mare). 


e 


, Sestri Ponente. 


me. 


3 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Li i PARZER 


\ALLA SALA VOLTA, 
FOUNTAIN PEN. | | 


e] 
GALLERIA DE CRISTOFORIS 
La più”perfetta che sia mai stata costruita 


Costante e regolare fluidità dell’inchiostro. 


basata sul fenomeno dell'assorbimento per capillarità 
Z BREVETTATA IN TUTTO IL MONDO = 
Costrulta dalla THE PARHER PEN to. di JANESVILLE (America) 


Modello SAFETY DI SICU- N.20 N.23 N.24 N25 N.26 
REZZA A CHIUSURA 
ERMETICA INVERSA- 


BILE a riempimento co- 


mune o automatico a scelta L. 16 L.20 L.25 L. 31 L.40 


FEDORA 


Francesca Bertini. 


L'OMBRA 
Vittorina Lepanto. 


ANDREINA 


Francesca Bertini. 


Lo stesso modello con anello 


i cassia 220,28 20,35 — 
e on sm 


Modello trasparente (BAKE- 
LITE) SEMPLICE a riem- 
pimento comune . . . . .. »23 25,381 ,37 — 


Modello JVORINE, SAFE- 
TY a riempimento automa- 
tico tipo corto elegantissimo 
pet borsetta da Signora nei 
colori bianco, tosso, verde, 
dceltà ir nt ” 20. — 5.) 2 =S 


PRINCIPESSA 
Leda Gys. 
| FERNANDA | 
Leda Gys. l| 
To) 


ci) 


Inchiostro PARKER per Fountain pens, finissimo 
in flaconi da L. 0.45 - L. 0.65 - L. 2.- (astuccio da viaggio). 


Esigerla da tutte le principali Cartolerie del Regno o presso i 
CONCESSIONARI GENERALI PER L’ITALIA E COLONIE 


ING. E. WEBBER & C. (casa INGLESE) 


Via Petrarca, 24 - Milano. 


folina Rohà 


nelle malattie polmonari, catari bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


Tutt! coloro che song. predisposti a prendere raffreddori. 
essendo più facile evitare le, malattie che guarirle. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine 

lagione delle glan- 


pers 

calma prontamente gli accessi dolorosi 

Gli asmatici, le cui sofferenze sono di molto mitigato 
mediante la Sirolina. 

1 tubercolotici e gli ammalati d'influenza. 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche” 


Dose GormareRa 
tergo aauli 3-4 cucchi 


f 
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oprietà artistica e 
ht by Fratelli Treves, Ja 


secondo le leggi e i trattati internazionali. A 


Copyrigi 


| me Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la 


IL PRIMO SOLDATO D'ITALIA. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Con l'anno nuovo inauguriamo una nuo- 
va rubrica settimanale în sostituzione del 
tradizionale Corriere. A/ posto di Spe- 
ctator che rimane, in altro campo, colla- 
boratore nostro prezioso e fedele, suben- 
tra il Nobilomo Vidal, pseudonimo che 
cela uno dei più geniali scrittori d'Italia. 
Non dubitiamo che i suoi Intermezzi 
sapranno, sin da questo primo, cattivarsi 
l'interesse e la simpatia dei lettori. 


INTFERMEZZI 


L'anno che comincia. - La pace. - La 
pitonessa. — Amori ellenici. - Joffre. 

Dicono che un anno nuovo è cominciato. 
Ma chi ne ha avuto il senso? Chi ha avver- 
tito nello spirito la chiarezza e la freschezza 
d'un albeggiare? Noi ci sentiamo invece nella 
piena ed arsa maturità di un ciclo; siamo 
ancora nel crepuscolo d'un ieri vecchio ormai 
di tre anni. Îl tempo s'è coagulato in una 
massa bronzea che si chiama «la guerra ». 
Non abbiamo vissuto tre anni distinti; stiamo 
consumando una tragica olimpiade. Il 1917 
non sarà un anno; sarà una stagione della 
guerra ; e c'è da credere che sarà la stagione 
più bella, quella della raccolta. 

Certo c'è in tutti il presentimento di una 
non lontanissima natività. La Germania s'af- 
fanna con le sue mani dure intorno all’ Eu- 
tore grossa e le comanda di partorire con 
dolore dell'Intesa, un figlio precoce, una pace 
settimina. Le levatrici e le balie accorrono 
da ogni parte, e offrono per la nascitura seni 
gonfi e avvizziti dalla neutralità. Ma la pace, 
quando nascerà, vorrà essere allattata da sua 
madre. 

Notiamo intanto un fatto. Chi offre oggi la 
pace, con un linguaggio da capitan Taglia- 
cantoni, è la Germania. Segno che non la 
può imporre, e segno che sa di non poterla 
imporre neanche per l'avvenire. Noi non 
siamo in caso di conoscere con precisione la 
crisi che la Germania attraversa; può darsi 
che le manchino le patate; è più certo che 
le manca la speranza. Questa parola di pace 
pronunciata con tanta ira ha l’aria di uscire 
dalla bocca della Germania con la sponta- 
neità d'un dente strappato dalla tenaglia del 
chirurgo. Presuppone un terribile spasimo 
alle gengive. Perciò è successo un fatto inte- 
ressante. L'Intesa attraversava un periodo di 
pessimismo. Le sciagure della Romania ave- 
vano bagnate le ali a molti sogni nostri. 
Qualche rimprovero mormorato a mezza voce 
correva tra gli alleati. Ci furono giorni nei 
quali abbiamo provato'l’acre bisogno di accu- 
sare qualcuno, di diffidare di tutti, di fare un 
tumultuoso processo ai Ape degli er- 
rori vecchi e nuovi. I Parlamenti bollivano, 
schiumavano. 

L'acqua, la neve, il fango, inchiodavano la 
uerra nelle trincee. Il nostro cuore ebbe 
freddo. Ma lo scaldò la Germania. La Ger- 
mania svalutò le sue vittorie romene rive- 
lando il suo bisogno di pace. Ci guarì dal 
nostro turbamento con la sua inquietudine. 
Ci fece oscuramente e vivamente sentire che 

gli arbitri della pace siamo ormai noi. E ve- 
ramente oggi, come non mai, stiamo prepa- 
rando, elaborando la pace; ma non con lo 
sbigottimento, come si voleva a Berlino; bensì 
con la risolutezza, con le più forti opere di 
guerra, con l’alacrità di chi compie l’ultimo 
tratto di cammino. Abbiamo scoperto che 
mentre faticavamo duramente ai fronti, col- 
pivamo il cuore e lo stomaco dei nemici. Le 
vittorie dell’ Intesa nel 1916 hanno occupato 
territori e smantellate difese che non sono 
segnate sulle carte topografiche. 

* 

La guerra finirà dunque entro il 19172 A 
fare i conti all'ingrosso si direbbe di sì. A dif- 
fondere questa fede tranquilla ha contribuito 
il piglio più risoluto dei governi, ela coscienza, 
che ormai abbiamo, che i paesi dell’ Intesa 
producono con rapida continuità armi e mu- 
nizioni in abbondanza. I giovani nati nel 1898, 

uando fu ordinato l'inizio delle operazioni 
i leva della loro classe, gridarono nelle scuole: 


ARGENTERIA BROGGI 


POSATERIA DI ARGENTO 
E DI METALLO BIANCO ARGENTATO, 


MILANO - Corso Vittorio Emanuele, 26 
ROMA - Corso Umberto. 234 GENOVA - Via Roma, 6, 


« Viva la classe di ferro! Viva la classe 
della vittoria!» Credere ad essi fa piacere; 
sono profeti generosi, invasati da un nume 
irruente. Ma sarà prudente, in ogni modo, 
diffidare degli oracoli, delle sibille e delle 
pitonesse. Avete veduto quella povera Madame 
de Thèbes! Quante cose ci ha saputo dire! 
Ci ha promesso la pace per il luglio! Ha an- 
nunciato la morte di non so quante persone. 
Aveva appena lanciato i suoi ultimi fatidici 
messaggi quando s'è addormentata per sem- 

re. È morta, per dir così, sul.tripode. E non 
Pha saputo. Eppure aveva davanti a sè gli 
eterni volumi, nei quali l'avvenire degli uo- 
mini e dei popoli è scritto in bella calligrafia. 
C'è dubbio cha fosse analfabeta? Era per lo 
meno una lettrice distratta. Qualche sintomo 
c'è. Aveva infatti annunziato per l'anno scorso 
la morte di Guglielmo. Invece è morto Fran- 
cesco Giuseppe. È vero che, come diceva il 
famoso tenente Raparelli; « Tra camerati fa 
lo stesso»; ma scambiare per una grossa 
fiaccola incendiaria berlinese lo stanco tre- 
molio di lucciola che era ormai la vita del- 
l'imperatore d'Austria, è un po' grossa. Quello 
fu il penultimo errore; l’ultimo fu questo, di 
morire così all'inglese. Non c'è neanche da 
dire che sbagliando si impara. Madame de 
Thèbes non impara più. Ma state certi che 
non impareranno neanche quelli che credet- 
tero in lei e nelle sue colleghe. Quanti sono? 
Via, confessiamolo, sono molti. Anche gli 
scettici quando leggono lunghe sequele di 
profezie, esclamano ridendo un: « Staremo 
a vedere » che è in fondo una fiducia reni- 
tente, come certe donne, tanto più desiderose 
di darsi, quanto più si negano. 

L'uomo non vive mai l'oggi: non pensa che 
al domani. Povero di giorni come è, gitta 
sempre via il giorno che possiede, che ha 
pure il suo pregio e il suo sapore, per affret- 
tare col desiderio il giorno che verrà. È na- 
turale che voglia conoscerlo in anticipazione. 
Resta, per questo, un posto vacante. Il mondo 
ha sempre bisogno di un profeta maggiore, per 
patta la sua credulità nei profeti minori. 

in fondo, ciascuno di noi è un profeta mi- 
nore; ciascuno di noi, dieci volte al giorno 
predice a.sè o agli altri l'avvenire. Un ma- 
trimonio conchiuso, un affare iniziato, un 
ministero che si forma, un processo che si 
annunzia, danno pretesto alle nostre facoltà 
divinatrici. Un vecchio commediografo di 
quasi cent'anni or sono, il conte Giraud, ha, 
nel Prognosticante fanatico, graziosamente 
osservata e notata con arguzia questa malat- 
tia dello spirito umano. 

In questa commedia un conte Gaudenzio 
Capotorto vive la frenesia d'un treno che, 
obbligato dal destino, dall’abitudine e dalla 
direzione delle ferrovie ad arrivar sempre in 
ritardo, abbia invece un animo focoso che 
aneli a giunger sempre in anticipo alla sta- 
zione. Entra il servitore e gli annunzia: Vi 
è di là. 

Il conte non lo lascia finire: il computista. 

— No, signore, il 

— . signor Fabio. 

— No. Il cavaliere Saverio. 

— Volevo dirlo. Che favorisca. 

E a chi lo rimprovera d'aver predetto che 
una sua nipote avrebbe messo al mondo una 
bimba, mentre invece costei ha partorito un 
maschietto, risponde: « Sì, ma così delicato 
che quando sarà grande, sembrerà una fem- 
mina ». 

Dove si vede che Madame de Thèbes trat- 
tava la morte degli imperatori come il conte 
Capotorto i parti della cugina. 

* 


Brilla già la primavera tra le rovine e le 
erbe mente dell'Acropoli ? C'è da crederlo, 
perchè la Grecia sta per entrare in amore. 
Mio Dio, sì, ad Atene hanno già qualche be- 
mignità per l'Italia. Prima non la volevano 
meppure sentir nominare: se parlavano con 
gentile spaventò dell’ Intesa, sopprimevano 
l'Italia. Non la riconoscevano neppure come 
espressione geografica. Adesso è all'Italia che 
Lambros si rivolge, quando vuol parlare al- 
l'intesa. Tutte le colonie straniere hanno la- 
sciato Atene, e dondolano nei piroscafi in 
faccia al Pireo; la colonia italiana invece è 
tornata a intrecciare i suoi pacifici negozi 
nella città coronata di violette. O siamo di- 
ventati più buoni noi, o lo sono diventati i 
greci. Credo i greci. 

L'amore è sempre quel pazzo dio, mezzo 
bambino e mezzo passerotto che una ne fa e 
una ne inventa. C'è la Francia e l'Inghilterra 


che si consumano di passione per questa Car- 
men dell'Egeo, capricciosa e contrabbandiera. 
E la Grecia respinge l'offerta dei loro teneri 
cuori. C'è l'Italia che non aspira alla sue gra- 
zie, che la guarda poco, le parla meno, ed 
ecco che la bellissima le fa l’occhiolino di 
pesce, disposta forse a tradire un pochetto 
con lei il barone Schenk. Ci offre un posti- 
cino nella sua stima. Lo occuperemo come 
il Dodecanneso? Pare di no. Abbiamo troppo 
amata la madre antica della Grecia; non pos- 
siamo, senza mancar di rispetto alla vecchi: 
attaccarci alla figlia. Non c'è neanche da dire 
che nella figlia rivivano i tratti della madre. 
Le assomiglia sì poco! La Grecia ha l’aria 
di dirci: m'accorgo adesso che voi sola mi 
conoscete veramente: dunque amatemi. — 
No, cara, no, appunto perchè ti conosciamo. 

Intanto ella, piantata sui suoi scogli, da- 
vanti al salso mare, spia invano se tra la 
grigia cintura del blocco, scivoli una nave 
granaria che le porti i pingui sacchi di fru- 
mento dei quali ha bisogno. 

Invano; per adesso, ancora una volta, Pan, 
il gran Pan è morto. Intonate la trenodia e 
stringete la cintura dei pantaloni. 


* 

Il generale Joffre è stato nominato mare- 
sciallo di Francia. E s'è ritirato a vita pri- 
vata, in quel paesetto dei Pirenei, di dove 
era disceso fanciullo. Egli lascia la guerra. 
Fa pensare ad uno che lasci la patria. C'è 
dell'esilio in questa partenza. Chi non lo se- 
gue con malinconia». Noi lo abbiamo amato, 
l’uomo taciturno che alla battaglia della Marna 
ha piantato la sua mole massiccia davanti 
agli invasori, e li ha fermati. Era il tempo 
dell’affanno latino. La compatta gente tede- 
sca rompeva anche una volta gli argini, si 
spandeva per i dolci campi, coi suoi carri di 
guerra. Il mondo era pieno del fumo degli 
incendi. Ci pareva d'esser tornati alle albe 
vide dei secoli. S'udiva lo strepito d'un crollo 
immane. Pareva che la latinità non potesse 
opporre che il suo inutile eroismo e il suo 
dolore, a quel flutto fatale. Tutto era indi- 
stinto, amorfo, anonimo: sia la marcia tede- 
sca, che la disperata difesa francese. In quel 
caos lampeggiò improvvisamente’ un nome: 
Joffre. Era nuovo per molti; eppure parve 
ad un tratto noto, caro, rassicurante. L'uma- 
nità è come un bambino che nelle grandi 
agitazioni cerca sempre un padre per. affer- 
rarsi alle sue mani. Quel nome dava un pro- 
tagonista alla tragedia, rappresentava una 
realtà nell’incubo, qualche cosa di fermo, di 
deciso, di concreto; quindi una difesa. 

La passione latina creò, con la materia di 
quel nome, un simbolo, così come l’antichità 
aveva creato Ercole e Teseo. Il mito di Joffre 
fu alimentato e ingrandito dai fatti. La vit- 
toria della Marna ebbe tutti i caratteri d'un 
fatto miracoloso. Allora ci piacque ricercare 
nell’eroe l'uomo, per avvicinarlo di più a 
noi, per credergli di più, e per volergli più 
bene. Come abbiamo sorriso a quel buon viso 
calmo, grave, sereno! Come ci piacque quel 
l’omone grosso, dolce anche nell'esercizio 
delle armi, così borghesemente nostro nel- 
l’espressione, nel gesto, nelle abitudini! Non 
vedevamo in lui il lampo del genio, non sen- 
tivamo intorno a lui la solitudine vasta delle 
grandi altezze; no; anzi una verità piana e 
casalinga, come la nostra, una semplicità con- 
fortante perchè la potevano comprendere tutti. 
Non era un Napoleone, ma un capo di fami- 
glia, e del capo di famiglia aveva l'autorità 
sicura. C'era lui, nella casa di Francia. Non 
si doveva avere più paura dei ladri, nè dei 
fantasmi. 

Tale è rimasto per noi lontani, questo Jof- 
fre. I primi nomi emersi dalla gran lotta 
non si possono cancellare dal nostro spirito. 
Sono il primo amore della nostra vita di 
guerra. Quando la vittoria sarà raggiunta, 
noi sentiremo che è di Joffre. Le resterà il 
suo nome, come resta il nome dei primi pa- 
droni ai sublimi palazzi che han cambiato 
proprietario. Ma oggi che il generale se ne va, 
oggi che egli entra, vivo ancora, nella Storia, 
quel titolo di maresciallo di Francia che il suo 
paese gli dona, ci sembra la gloriosa divisa 
che si depone sulla bara d’un soldato. 


Il Nobilomo Vidal. 


NEUMATICI MIRELLI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE SENTINELLE DEL MARE. 


(Fot. Ufficio sveciale del Ministero della Marina) 


iti rupe appa ROS 


EI 


È L'ILLUSTRAZION ITALIA 


Epmoxpo ScnuLrnESs, nuovo presi- 
dente della Confederazione Elvetica. 


Arturo ZimmernANN, nuovo se- 
gretario degli esteri in Germa- 
nia, in sostituzione di von Jagow. 


Neviuie Cnamperiain, sindaco di Bir 
mingham, nominato direttore di 
zio Universale Nazionale in Ing! 


Il gen. Lyaurey, già gover. del Marocco, 
nuovo ministro della guerra în Francia. 


DEL GIORNO. 


Le fotografie e i disegni:dai paesi nemici arrivano 
— ed è'naturale — con molto ritardo ed attraverso 
difficoltà che l’Uiustraz. Italiana, senza violare i dic 
‘a superare. Così diamo so: 
lamente oggi i funerali di Francesco Giuseppe, 

ij non intervenne il Aa/s 
ti prisma. Egli al fece rappresentare 
; intervennero però in massa sovrani 


ritti della Censura, rie: 


avvenuti il 28 nov. Ad 
partito due 
dal Aronprinz 
9 principi dei varii stati te-g 
deschi e dei paesi alleati dei 

due Imperi Centrali. Vienna 

vide una cerimonia quale dal- 

la morte di Francesco I, nel 

1835, non aveva più veduta, 

mentre Buda Pest, il 30 
cembre, ha veduta l’incoro- 
nazione a Re d'Ungheria d 
Carlo IV, cerimonia che gli 
ungheresi non vedevano dal- 
l'8 giugno 1867; ma le ini 

sioni illustranti questa ceri- 
monia non potremo averle 
che fra una settimana, a far 
presto. — Oltre a Carlo (I per 
l'Austria, IV per l'Ungheria) 
c'è un altro Capo di Stato 
nuovo — il signor Edmondo 
Schulthess, 
dente della C 
Svizzera. Dura in carica, co- 
me si sa, un solo anno, 1917: 
è stato eletto dall'assemblea 
Federale il 14 dicembre, ed è 
entrato in carica il 1.° gen- 
naio. Apparteneva già al go- 
verno elvetico come capo del 
dipartimento dell'economia 
pubblica; ha 48 anni ed è 
deputato del Cantone di Ar- 
govia. — Un nuovo perso- 
naggio entrato ora sulla sce- 
na politico-militare in Fran- 


UOMINI E COSE 


volta assisteva alle sedut 
verso i banchi dell'opposi 
sabilità del decreto 


îr, | essere stato chiamato, all'i 
sesso delle mie funzioni, 


pero (1870). Il generale Lyautey, che per la prima 
levatosi in piedi, rivolto 
ione rivendicò la respon- | Un 


« Considero — egli disse — come un insigne onore 

io della presa di pos- 
a firmare il decreto che 
conferisce la dignità suprema di fronte all'esercito 


Il generale Lyautey nacque a 
ed è stato il vero org: 
ltro personaggi 


ncy nel 1854, 
izzatore del Marocco. 
costretto ad assumere, ap- 


pena arrivato al potere, la responsabilità di un 


Il palazzo dell'Unive: 


e Jassy, capitale provviso 
è radunato il parlamento (il palazzo è opera dell'architetto italiano Trolli), 


della Rumeni: 


ove si 


atto rilevante e non suo — la famosa nota di ma- 
novra diplomatica 
mermann, succed 
Jagow come segretario di 


er la pace — è il signor Zim- 
uto in Germania al signor von 
fato per gli affari 
esteri. Il signor Zimmer- 
mann era sin qui semplice 
sotto-segretario di Stato di 
von Jagow. Non si tratta 
dunque che di una promo- 
zione; ma, come si sa, in 
Germania il ministro degli 
esteri titolare conta poco, 
amente. La politica 
è fatta dal Cancel- 
liere, che la tratta diretta- 
mente d'accordo con l’Impe- 
ratore: il segretario di Stato 
© ministro, mette la firma, 
e sulla firma il polverino. 

Mansioni ben più:comples- 
se ha assunte d’un lampo in 
Inghilterra Neville Cham- 
berlain chiamato dal nuo- 
vo primo ministro. Lloyd 
George al compito difficile 
di organizzare la mobilita- 
zione civile sotto tutti gli a- 
spetti. È fratello di Austin 
Chamberlain, ministro delle 
Colonie, e figlio del celebre 
Joe, del quali ha, dicesi, la 
grande energia organizzatri- 
ce e combattiva. 

A Jassy, bella città della 
Moldavia, di circa centomila 
abitanti, ha trasportata la 
sua sede il governo rumeno, 
facendone la capitale di guer- 


cia è il generale Lyaute 


rale residente francese al Marocco; di là 
mato a Parigi ad assumervi il portafoglio per la guer- 


ra: egli ha fatto il suo debutto alla Camera il 29 
cembre, sorgendo vigoro: 


generale Joffre il grado di «maresciallo 


non più conferito dalla caduta del Secondo Im- 


L'incontro dell’imp. Guglielmo con l'imp. Carlo alla stazione di Schònbrunn. 
I runERALI pi Francesco Giuse 


nente contro il depu! 


era commissario gene- 


stato chia» 


ato 
Accambray, ex-ufficiale, che pretese di impugnare la 
legalità del decreto presidenziale che ha conferito al 


Francia», 


ed al paese, di fronte agli eserciti degli Alleati, e 
di fronte ai nostri nemici, all'uomo che ha simbo- 
leggiato la difesa nazionale e l'ammirabile resistenza 
su cui si fondano tntte le nostre speranze ». 

Queste parole e il tono con cui furono dette pro- 
dussero profonda impressione, e la grandissima 
maggioranza dei deputati le applaudì fragorosa- 
mente restando così seppellita l'interpellanza di Ac- 
cambray. 


ra. Quivi, nel teatro, fra grande entusiasmo, Re Ferdi- 
nando ha inaugurato la legislatura del parlamento 
rumeno, auspicando la riscossa. Le sedute ordinarie 
del parlamento saranno tenute nell'aula magna del- 
l'Univei il cui bel palazzo è opera dell'architetto 
italiano Trolli. Il ministero rumeno, sotto la presi- 
denza di Bratianu; si è ricostituito con carattere di 
concordia nazionale. Take Jonescu vi è entrato come 
ministro senza portafoglio. 


Il corteo 
A Vienna. 


funebre esce dal Castello Imperiale, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


SUL CARSO. 


(Sezione fotografica dell'Esercito). 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


DAL FRONTE: VIE. RETROVIE. BARACCHE E TRINCEE. 


Ferito. 


Giacchè io credevo quella mattina di do- 
verci sicuramente « restare », e — della morte 
— messuno ne sa nulla, mi sentivo molto in- 
quieto. 

Provavo una confusa pietà per la mia vita 
passata, e la certezza di finire bene mi con- 
solava tanto quanto, 

In ogni modo non mi voglio fare meno 
bravo di quello che sono stato: dirò che 
quanto si sente in quegli attimi culminanti 
non bastano anni di memoria a riscavare e 
precisare. Anche perchè la vita pazienza 
e d'astensione della guerra rimette l'uomo in- 
tegralmente in uno stato di grazia che poi 
si perde forse per sempre. 

Nel momento che uno salta su dalla trin- 
cea e presto vede i vicini in corsa piegar le 
ginocchia e cascare di qua e di là, sente sè 
stesso proprio come una preda nuda, a puro 
olocausto. 

Tutti i prodigi in quel momento sono lì a 
tentarlo. 

Ma quell'agitata e tremenda beatitudine di 
sacrificio che non so dire, quella lirica con- 
fusione per la quale uno è più serio di sè 
stesso e più crudele di sè stesso, appena ca- 
duto giù ruzzoloni in fondo a una fossa, con 
un balenante cociore al punto della ferita, 
tutto si risolve in una diminuzione ed oscu- 
razione assai dolce: perchè addosso al pro- 
prio male tutta l'anima »ubito si rifà con le 
sue miti premure materne, a riabbonire con 
sè stesso l'uomo che un momento fa si pro- 
digava alla morte. Però dico che a me parve 
un fatto più piccolo di me essere fer to in 
quel momento. Se non che un leggero deli- 
rio di felicità che mi veniva dallo svuotarmi 
di sangue così rapidamente teneva indietro 
le ombre dei rimorsi troppo eroici. 

Intanto non potevo levarmi a vedere do- 
V'ero caduto e tutta la giubba s'inzuppuva di 
sangue. Qualche soldato m'era restato vicino. 
Sentivo un correre, un gridare sopra di*%me, 
dietro di me. A 

« Qualcuno, fasciatemi la mia spalla»: mi 
veniva alla bocca una voce modulata che mi 
meravigliava, Il braccio mi s'era stravolto 
dietro la spalla, e girando il capo vidi la ma- 
no che dietro si moveva, come un cagnolino. 

Un soldato maldestro tirò fuori il coltello 
per tagliare la manica alla giubba. Fu un 
martirio. Mi pioveva sulla spalla nuda. 

« Adesso prendimi questa mano e dam- 
mela »: bisognava dirgli tutto. 

Il soldato mi dette il mio braccio stronco: 
con la mano buona mi presi l’altra poverina 
rovesciata, che anche lei stringeva. 

« Animalone, che non sai fare »: chiacchie- 
ravo e recriminavo, recitavo una parte bur- 
lona ch’era più forte di me. I soldati non mi 
badavano. 

Il mio cerusico seguitava a tagliare e strac- 
ciare: poi cominciò a fasciarmi con una garza 
sporca. 

Io non volevo, poi volevo, poi ne dissi 
tante. 

Era una cosa‘ straordinaria quanto gusto 
ci mettevo a chiacchierare con quel pover'uo- 
mo che batteva i denti. 


* 


Quando più tardi io scendevo il monte ap- 
poggiato a un perticone e tutto piegato in 
due per dare meno spasimo alla spalla rotta, 
venivano su lentamente, sotto la pioggia, le 
compagnie di rincalzo, un uomo dietro l’altro. 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


Gli amici facevano un viso attristato a ve- 
dermi ridotto in quella con 
vano qualche parola per farmi coraggio. Ma 
dal loro sguardo io capivo che il ferito è una 
povera cosa della guerra, improvvisamente 
scaduta da molti diritti di camerateria e di 
confidenza. 

"Per il fatto che io scendevo mentre loro 
tornavano su, già mi sentivo un poco fora- 
stiero. 

Facevo quasi le finte di non vedere: e an- 
che qui c'era un poco di vergogna. 

Ma quando arrivai a incontrarmi con l’a- 
mico che mi conosceva meglio, mi sorrise il 
cuore a vedere come lui seppe vincere la sua 
triste meraviglia e sorridermi e buttarmi un 
bacio sulla punta delle dita. 

Gli rimandai un bacio pel vento, e gridai 

r lui «evviva ». Ed avevo sulla punta della 
ingua il grido intero: «evviva l’Italia »; ma 
il troppo belio resta sempre a metà, ed avevo 
una grande paura che mi venisse da piangere. 


* 


Perdetti tutte le forze che mi facevano an- 
cora un soldato, appena trovai due porta- 
con una barella già bruna di sangue 


Il mio male s'aggravò di questa immensa 
miseria d'essere portato. 

Mi stesero una mantellina sul capo, e via 
di trotto per una strada dove arrivavano 
tutte le fucilate morte dalla cima del monte. 

Trotta e trotta, quando mi poggiarono al 
suolo e levarono la mantella di sul capo, 
mi trovai sotto un grande arcone oscuro 
stillante d'umidità, tra altre barelle dalle quali 
si levavano gemiti, rantoli, e preghiere fu- 
renti. 

L'ultimo colpo alle energie del ferito lo 
dànno il viso e gli occhiali del medico. 

Il potersi rimettere in altrui e sentirsi in 
buone mani, state pur certi che fanno rina- 
scere in breve ora le perdute esigenze 
borghese. Ci/si lascia spogliare e carezzare 
come bambini: ci s'aggrappa a una mano 
che porge una tazza d'acqua o di marsala 
con la furia di chi non vuole più lasciarla 
andare. Poi si ricade assopiti. 

Questa volta mi fasciarono per bene brac- 
cio collo e spalla senza economia di garza. 

Poi sulla garza mi cucirono un cartello con 
le notizie della ferita. 

Adesso veramente il cannone dava un gran 
fastidio a sentirlo. 


* 


E l'automobile si sopportava, pur con tutti 
i crudeli strattoni, perchè ci portava lontano. 

Era una grande automobile per sei barelle. 
In quattro gridavano, e due tacevamo. lo 
stringevo i denti e mi ringoiavo ogni grido 
d’insofferenza. Ma certo era atroce quella 
strada, perchè pure movendosi lentamente la 
macchina, ad ogni momento pareva che le 
barelle dovessero precipitare una sull'altra. 

C'erano due poveracci che non si convin- 
cevano: e non fecero che gridare per tutto 
il viaggio all’invisibile conducente: « Mecca- 
nico, ferma » e appellarsi a Sant'Anna. La 
voce più debole d'uno sott'a me pregava 
« Meccanico, manda un poco di calore da 
questa parte» e gli sonavano i denti come 
nacchere. 

Un altro, colpito al cervello, accanto a me, 
non faceva che chiamare « Giovanni ». 


* 


Era notte buia e pioveva rumorosamente 
quando l'automobile si fermò, sgranocchiando 
un viale di ghiaia. 

Un portone ‘illuminato, che paradiso fu 
quello per la mia fantasia impietosita, dopo 
le notti di trincea! 

Due soldati col camiciotto bianco mi por- 
tarono in barella su per belle scale dipinte 
a fiorami liberty rosa e verdi. 


fa CINZANO PESI 


A me pareva un premio esagerato. 
E mi balenò solo allora l’idea che avrei 


dormito in un letto.... 4 
E c'era anche una stufa, nella mia stanza.... 


* 


Ma la felicità più grossa fu quando, dopo 
avermi messo a letto e spento il lume, il pian- 
tone dell’ospedaletto rientrò con una candela, 
portandomi legato dentro un fazzoletto di 
seta a fiorellini tutto il mio bene: vale a dire 
i quattrini, l'orologio e le lettere d'amore. 

Mi mise il tutto sotto il cuscino. 

Il mio corpo infangato si deliziava al fresco 
delle lenzuola. 

Ma la spalla rotta mi metteva l'incendio 
sopra il cuore, e di tratto in tratto le canno- 
nate pigiavano l’aria tremante contro i vetri 
sopra il mio letto. 

AntoNIO BALDINI. 


Armi sussidiarie abbandonate dagli austriaci 
nelle doline conquistate dalle nostre truppe. 
(Sezione fotografica dell'Esercito). 


NECROLOGIO, 


_ Fra la fine del 1916 e l'inizio del 1917 sono 
venuti a mancare al Senato due dei suoi membri 
— il primo presidente di Cassazione, Mico/d /a/- 
coni, e Paolo Fabrizi. Il Falconi era nato a Cam- 
pobasso nel 1834; fu fra la gioventù liberale prima 
del "60, e n’ebbe persecuzioni dalla polizia. borbo- 
nica e prigionia; fu deputato di Destra alla Ca- 
mera dal 1876 pel collegio di Agnone, fino al 1909, 
nel quale anno fu nominato senatore. 

Il Fabrizi, noto nel mondo parlamentare come 
« Paolino », era nipote del più celebre generale ga- 
ribaldino Nicola; di patriottica famiglia modenese; 
ma egli nacque in Corsica a Bastia, nel 1843, du: 
rante l'esilio dei suoi: era dottore in medicina; fu 
deputato di Sinistra, crispino, per Castelnuovo di 
Garfagnana e per Massa Carrara dal 1876 al 1892; 
fu nominato senatore nel novembre 1901; ed era 
segretario della presidenza del Senato. 


avvenuta colà, del prof. Enrico 
fessore di storia al ginnasio di Gori: 
dinatore delle raccolte del museo goriziano che for- 
mano l'ammirazione dei visitatori e degli studiosi; 
ordinò pure il lapidario aquileiese, la sezione numi: 
smatica e quella degli ornamenti femmini 'ub- 
blicò varie memorie, e nel Picco/o di Trieste, del 
quale era corrispondente, illustrò man mano gli 
scavi che si andavano compiendo sotto la sua di- 
rezione. 


_ Giunge ora notizia della morte avveni - 
che mese addietro a Parigi di Orresimo VR 
tello del grande geografo Eliseo. L’Onesimo era 
egli pure scrittore e geografo. Nato ad Orthez (Bassi 
Pirenei) nel settembre 1837; finiti î primi studi si 
arruolò negli zuavi, e stette per qualche tempo in 
Algeria. Ritornato in Francia entrò nella Casa Ha- 
chette a collaborare nella compilazione delle note 

uide Joanne; nella rivista settimanale le Zour di 
Monde, nel Dizionario Geografico Universale di Vi- 
vien de Saint-Martin ed în quello della Francia del 
Joanne. Pubblicò contemporaneamente notevoli vo- 
lumi di geografia: La 7erra a volo d'uccello ; Fran- 
cia Algeria e Colonie; il più bel regno sotto il 
gielo. vero inno geografico alle bellezze della Fran- 
cia; l'Afrigue Australe, Empire du Milieu; le 
partage du Monde, ed altri ancora. Diresse pure 
la Grande geographie Bong illustrée, în cinque 
grandi volumi; dettò articoli geografici per la Gran- 
de Enciclopédie e per il Nouveau Larousse. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


INVERNO SUL MONTE NERO. 
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PN TREVES 


Istruzione di skiatori al Rifugio Garibaldi. 


(Disegno di Aldo Molinari) 


GOENECCECA TINO: SUITES ATO 


(Fotografie Ufficio Spec, 


Tai 


Una squadriglia di cacciatorpediniere che presero pare 


PETE LT ADRIATICO. 


inistero della Marina); 


inte il rifornimento. 


ale d'Otranto. 


No < 
ontro navale del 23 decembre nel can: 


TRAZIONE 


ITALIAN 


CERCANDO LA STELLA.. 


L'ultima luce i sommi gioghi arrossa; 
giù nella valle stanno a luce spenta 
le statue di fango entro la fossa. 


Tàcite; pur nella pupilla intenta 
hanno il fuoco di Cristo e del ladrone 
i figli che la terra violenta 


crebbe per quest'orrenda sua stagione; 
salda è la mano al colpo che assaetta, 
ma dentro piange il cuor la sua canzone. 


E lagrime commiste alla belletta 
cadean sui rudi panni, allor che ascese 
su per le nevi l'ombra violetta. 


« Notte, che scendi sulle ardenti chiese 
lontane, oh quanto! dove il cero pio 
ogni donna che attende in voto accese, 


benigna avvolgi il focolar natìo, 

ove per noi, tra il musco ed il sarmento, 
brillò la stella che guidava al Dio! 

Or che spaziamo tutto il firmamento, 
nulla ci sembra sì soave e puro 

come la stella di quel falso argento 
pèndula sopra il fragile abituro! » 


* 


I figli della terra 
guardan le ci 
la mano 


erto l'elmetto, 
are stelle; niuno sente 
rigidir sopra il moschetto. 


«Quella dov'è che fulse in oriente? 
Forse del fuoco ond’essa ardeva è strutta, 
o rotea forse fra le stelle spente? 


poi ch'esiliava dalla terra tutta 
la dolce pace: e in ogni casa morta 
la casa vide di Betléem distrutta. 


Va Ja Madre fuggiasca, e al sen sopporta 
del figlio ignaro la calva testina, 
e la incalza il terror, sua cieca scorta. 


Per monti e piani cammina cammina 
ma la nemica terra è dei potenti 
la Madre è sola, e il suo dolor trascina» 


Guardan gl'insonni i muti firmamenti.... 
Tutti siam ciechi, e il ricercare è vano! 
Quella che arrise ai mansueti armenti 


e i savi trasse dal regno lontano, 
forse ai dispersi armenti della Morte 
rifulgerà nel cielo antelucano 


il dì segnato dalla giusta Sorte. 
Verran dai monti, torneran dai mari 
i vittoriosi all'infiorate porte.... 


E i morti siederanno ai focola 


Aupa Rizzi. 


La Prima Serie dei volumi LA GUERRA, 
che la Casa Treves pubblica sotto il pa- 
tronato del Comando Supremo, è sfata 
completata col Sesto volume dedicato a 
L’Aereonautica. 

JI grande successo ottenuto in Italia e 
fuori da quest'opera di importanza na- 
zionale, ha indotto îl Comando Supremo || 
a continuarne la pubblicazione. È quindi 
aperta l'associazione alla Seconda Serie 
che sarà anch'essa di sei volumi, cioè: || 
dal settimo al dodicesimo, e costerà, come 
la prima, Lire 16 in Italia, e all'estero || 
F.cs 19. | 

Il settimo volume, che uscirà nel cor- 
rente gennaio, sarà dedicato a L'Albania; || 
il volume ottavo, che uscirà in febbraio, 
avrà per soggetto La Carnia, e così ver- || 
ranno man mono illustrate le diverse || 
zone e gli aspetti più interessanti delle 
nostre operazioni. 


Torniamo su questa mostra perchè crediamo che 
essa resterà nella storia delle nostre Esposizioni di 
Arte come una delle più singolari, e ci par quindi 
dover fissarne meglio il ricordo prima che si 
chiuda, prima che le singole opere, messe insieme 
con non poca fatica, tornino a rifare il viaggio 
ognuna verso il paese donde è venuta. 

È stato un convegno di guerra. 

Come le Missioni militari, le Rappresentanze par- 
lamentari, le Commissioni economiche, anche l'Arte 
ha voluto fare la sua manifestazione simbolica del 
fronte unico, della comunione cioè di pensiero, di 
sentimenti, di aspirazioni che è fra gli Alleati per 
la tutela dei diritti più sacri della civiltà 
L'impressione più acuta e persistente che si ri- 
porta da questa Mostra è infatti quella di un grido 
di protesta, di rivélta contro la inutile barbarie del ne- 
mico, contro.l’osténtazione di ferocia 
gurato davanti agli occhi ester) 
‘eva ingenuamente creduto in una migliore uman 
e per cui questa guerra resterà per sempre 
I disegni satirici del Raemackers, del For 
Steinlen, del Pann, e più ancora le scritte che stanno 
sotto i disegni, si incidono nell'animo del visitatore 
con l'eloquenza e la forza di un ana e le stesse 
impressioni dal veri fatti sul posto del- 
l'azione, qualche vol il fischiar delle palle e 
lo scoppiar delle granate, da disegnatori nostri e 
francesi e belgi e inglesi, dicono nella loro imme- 
diatezza oggettiva gli orrori nuovi di questa guerra. 


ch’esso ha inau- 
del mondo, che 


schizzi f' 


È su questi documenti che pi 
costruitele grandi rappresentazio 


di verranno 
toriche, il quadro 


Gli editori saranno grati agli asso: || 
ciati alla Prima Serie, se vorranno sol- || 
lecitamente rinnovare l'associazione per || 
la Seconda Serie allo scopo di evitare 
ritardi nella spedizione. 


Non plus 
elle minestr 
I — Rolog 


ultra 


Il vestibolo d'ingresso della Permanente. 


La Mostra d'Arte degli Alleati alla Permanente di Milano. 


sintetico e definitivo della lotta smisurata alla quale 
assistiamo. 

Mentre dura l’azione il Javoro dell'artista non può 
essere che una notazione fulminea e frammentaria di 
un luogo, di un istante, di un'emozione, di un gesto. 

Gli schizzi del Camona, del Carpi, del Caldan- 
0 sono assai interessanti sotto questo rispetto, 
più per gli artisti che per la folla dei visitatori. 
Quei tratti rapidi, concisi, talvolta più intenzionali 
che effettiv anno al disegno un po’ come la ste- 
nografia sta alla scrittura, ed è spesso; necessaria 
una particolare educazione per afferrarne lo spirito, 
per indovinarne il significato. 

Perciò il pubblico che visita questa Mostra si in- 
dugia con maggior compiacenza nelle*sale superi 
i duè Induno, il Pagliano, il De Alberti. 
tori, il Mosè Bianchi, il Rossi Lemno-Scotti, il 
Bertini, il Valaperta e altri fanno passar&davanti ai 
suoi occhi le belle ‘aglie del nostro risorgimento 
e gli episodi patetici che si svolgevano tra le mura 
domestiche in quei giorni di entusiasmo e di fede. 

Il principe Jacques de Broglie che, a favore della 
Croce Rossa Italiana e delle nostre Opere di As- 
sistenza, ha organizzato questa Mostra e la four- 
née di Concerti e il ciclo di Conferenze che il di- 
scorso di Angelo Gatti ha chiuso così solennemente 
ltra sera alla Scala, può esser lieto del successo 
ottenuto, è in noi resterà come un ricordo di gra- 
titudine e di simpatia la figura di questo gentil- 
uomo frlincese venuto fra noi ad affermare che 
la solidarietà fra gli Alleati non è solo per le azioni 
distruggitrici della guerra, ma anche per le opere 
di riparazione e di conforto. 
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(Dai bollettini ufficiali). 
Le operazioni dal 26 dio. '16 al 1.° genn. ’17. 


27 dicembre. — Nella zona Adîge le no- 
stre artiglierie tennero sotto vivo e preciso fuotò 
le lince e le difese del nemico, disturbandone gli 
attivi lavori di rafforzamento. 

Sul rimanente fronte le nostre truppe attesero a 
lavori da campo, interrotti qua e là da piccole azioni 
di avamposti. 

28 dicembre. — Lungo tutto il fronte le miglio 
rate condizioni atmosferiche favorirono l'attività 
delle arti, ie, più intensa sul Carso, 

Nella zona a sud di Monte Faiti nella passata 
notte un nostro riparto con sbalzo di sorpresa oc- 
cupò una dolina antistante di circa 200 metri al 
proprio fronte. 


29 dicembre. — Sul fronte tridentino azioni pre- 
valentemente di artiglierie e piccoli scontri ii 
favorevoli nelle vicinanze di Sano (Valle d'Adige). 

Nella zona di Gorizia qualche granata sulla città 
e sui sobborghi senza danni rilevanti. 

Sul Carso continuò ieri (28) l'attività delle arti- 
glierie: le nostre colpirono colonne nemiche in mo- 
vimento sulla strada Brestoviza-Selo. Un piccolo 
attacco tentato dall'avversario contro la dolina da 
noi recentemente occupata nella zona a sud di 
Monte Faiti fu dai nostri subito respinto. 

Velivoli nemici lanciarono qualche bomba su A/a 
(Valle Lagarina) e Zezze (Valle Sugana) senza far 
vittime:nè danni: furono ovunque ricaccial 

30 dicembre. Lungo tutto il fronte attività 
delle nostre artiglierie contro posizioni e difese av- 
versarie. 

Anche nella giornata di ieri (29) l'artiglieria ne- 
mica bersagliò a varie riprese la città e i sobborghi 
di Gorizia, senza danni rilevanti. 

Sul Carso, nella notte sul 29, un colpo di mano 
tentato da riparti nemici contro le nostre linee 
avanzate, fu immediatamente sventato e represso 
dalle nostre vigili fanterie. 

31 dicembre. — L'attività delle artiglierie, nor- 
male nella zona montuosa, si mantenne ieri (30) 
più viva nella zona a oriente di Gorizia e sul Carso 
dove i nostri tiri fecero esplodere un deposito di 
munizioni dell'avversario. 

1.° gennaio, — Lotta delle artiglierie in Va//arsa, 
in Valle dell'Astico e sul fronte giulio. 

Nessun avvenimento importante da segnalare. 

> 


Un comunicato francese da Monastir, 30, dice: 

« Dal 25 al 29 corrente nessun importante avve- 
mimento di guerra da segnalare sul fronte dell’e- 
sercito in Oriente. La lotta di artiglieria è conti- 
nuata particolarmente viva nel settore di Monastir. 
Le truppe italiane hanno respinto una ricogni. 
zione bulgara presso il lago di Prespa. Nella re- 
gione del lago di Ochrida, Michavez, che era stata 
occupata da elementi austriaci, è stata ripresa dagli 
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= TATE. 


Le estreme trincee di Monfalcone. 


L'esercito britannico ha effettuato alcune 
cursioni sullo Stru feriore ed ha bom- 
reoplani Demir-Hissar ». 


La parola di Gapod'anno del Re al combattenti. 


Il generale Cadorna diresse il 1.° gennaio il se- 
guente ordine del giorno all'Esercito: 

«Sua Maestà il Re, al quale in nome dell’ Eser- 
cito combattente ho oggi rivolto gli auguri per il 
nuovo anno, si è degnato rispondere col seguente 
telegramma, che porto a conoscenza di tutte le 
truppe 

«A Sua Eccellenza il tenente generale 
conte Cadorna, Capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito. Ù 

« Graditissimi mi giungono gli auguri che anche 
quest'anno Ella mi esprime a nome dei combat- 
tenti. Gli animosi soldati d’Italia nella lunga e dif- 
ficile guerra, tra duri saci hanno dato costante 
prova delle loro mirabili virtà. Il popolo i}aliano le 
ha seguite e le accompagna col pensiero e col cuore, 


Alleati, 
fel 


bardato con 


aperta l'associazione all’ 
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(Sezione fotografica dell’ Esercito). 


sicuro nelle vittoriose energie per il compimento 
delle segnate fortune, fermo nella sua fede in un 
avvenire nazionale più grande e fiorente. kî intimo 
consenso col. popolo, con animo pieno dî ricono- 
scenza per i ‘combattenti, valorosi ovunque e sem- 
re, ringrazio del saluto e degli auguri\e li ricam- 

Bios mig più vivi per essi. 
«Firmato: Virrorio Emanuete ». 


* 

Compiendosi il 31 dicembre l'anno solare, e i di- 
ciannove mesi di guerra dell'Italia, sono state con- 
ferite dal Re agli ufficiali generali distintisi negli 
alti comandi numerose onorificenze, nell'ordine mi- 
litare di Savoia; e cioè, con le insegne di cavalieri 
di gran croce, il Duca Emanuele Filiberto di Sa- 
voia-Aosta e il generale Cadorna; di grandi ufî- 
ciali i generali Porro, Piacentini, Pecori-Giral di, 
Capello; di commendatori i generali Di Robilant, 
Morrone Paolo, Mambretti, Cigliana, Etna, Grandi, 
Montuori, Petitti di Roreto, Ricci Armani e Vanzo; 
Ufficiali venti, e cavalieri cinquantatrè fra generali 
e colonnelli. 


Anno, Lire 40 . Semestre, 


Lire 22 - Trimestre, Lire 12 


(Estero (in oro): Anno, fr. 55 - Semestre, fr. 28 - Trimestre, fr. 15). 


MAG"_Gli assoc. sono pregati di unire al vaglia fa fascia con cui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spediz. “RE 


Treves L. 41,25 (Estero, 


NATALE e CAPO D'ANNO, 


sante sommario: 


Penwasitico e Giuseppe SacheRI. 
SEDICI TRICROMIE nel testo da 
Beviacoua, G. Merneri, R. 

G. D'Amato. 


TRENTASEI INCISIONI in bianco e nero d: 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l'associazione mandando alla Casa 
Franchi 57 in oro) riceveranno in 
che quest'anno porta per titolo: 


ILsPORTO DI GENOVA 
e costituisce una magnifica monografia del maggiore porto nostro. Eccone l’interes- 
TRE TRICROMIE FUORI TESTO montate su passe-partout da quadri di Giorcio BeLLoNI, Gruserpe 


ladri di A. ScuiarriNo, A. Luxoro, G. PennasiLIco, G. SAcHERI, 
MBaRDO, A. Ficari, F. MaragLIANO, S. Bacuino, A. CRAFFONARA, 


DISEGNI in bianco e nero di Amos NartINI e Genmaro D'Amato, 

NI în e la una serie di artistich imati 

del Palazzo San Giorgio e dei vari aspetti della vita marinara di Goamna!* fotografie del Porto, 
Spot della vita: ma: 
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Giovanni Galleli, di 
Lucera, ten. 17 set- 
tembre” sul Carso. 


Ottavio Presti, di Tera- 
mo (1893), 


23 luglio a 


Avv. Umberto Del Vecchio, 
da Civitella Roveto (1893), ( 
sottoten. 6 lugl. nel Trentino. 


Luigi Veschi, di Roma 
(1891), capitano, dec. 
med. arg. 27 maggio. 


P. Fattorini, di Finale 
cap. d'artiglieria, 
arg. 13 giugno a Novegno., 


Quando manca l'indicazione dell'arma, 


Vito Galleli, di Lucera, 
sottotenente. 24 maggio 
sul fronte Giulio. 


val.19ag.in ospe 


apo Niccolini Al 
iPoze,ten. cavall. dec. med. 
arg. 15 maggio a Monfalcone. 


Giovanni M 
di Lodi (1 


Gaetano Coris, di Vero- 
pitano d'artiglieria. 
gno sul San Michele. 


di Medicina —Gaet 
2med. Ri 
mpo. 


Rag. Ales 
sottoten., p 


nni, di 


si tratta della fanteria. Il numero 


0 Tonini, di 
nî, sottotenente. 
A Gorizia. 


1. sett. ad Oppacc 


M. Astuti, di Lecce (1590), 
sottoten. artiglieria. Ottobre 
2 Sant'Andrea di Gorizia. 1 


Cesari 
3o giug. per gas anfiss 


Lucian n 
di Como (1885), © 
pitano, Sul Pasubio, 


» Mongini, di Castelletto 
p (1892), ten. 
d, 10 sett. sul Pa 


di Padova 
d. arg. 


Giuseppe Scaglione, 
capitano, prop. med 
argento, Sul Pelicon 


Orfeo Moroni, di Roma, 
, prop. med, al 
Doberdò. 


Mario P: n 
ilievo ufficiale di ca 


(1894), © 
15 settembre sul Carso. 


novembre sul Carso. 


ve A 


fa varentesi, indica l'anno di nascita. 


Dott. Gastone Senzi, di Fi 
renze (1877), capitano med. 
asso Adriatico, 


Giacomo Crollan 
decorato medagi 
re, 38 settembre. 


Ernesto Vignali, di Volter- 
ra (1896), sottoten. 11 lu- 
glio sull'Altipiano d'Asiago; 
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Due anni e mezzo 


. Due guerra hanno fatto uscire 
l'aviazione dallo stato i 


infanzia e di adolescenza 


ie le discussioni dei credenti e 
quelle degli scetti ulle concezioni di Wells, e già 
à cominciano a dar ragione a quelle che 
avano le audaci fantasie del romanziere. I 
più ottimisti, certo, non prevedevano la serie dei 
passi giganteschi fatti dalla quinta arma. 

Nel 1911 l'aviazione militare ebbe — ed è vanto ita- 
liano — il battesimo ufficiale nel cielo di Libia, con 
gesta che rimangono temerarie e di bellezza incom- 
parabile. 

Nel 1912 e 1913 tutti gli Stati europei costitui- 
rono le loro flotte aeree; e l'introduzione nei batta- 
glioni aviatori degli apparecchi biposti con motori 
di 80 HP, capaci di 3 o 4 ore di volo e con .velo- 


AEREOPLANI 


cità non superante i 100 chilometri all'ora, sem- 
brava aver risoluto definitivamente il problema. 

Scoppiata la guerra si comprese subito che l’avia- 
zione tendeva ad assumere sempre più importanza, 
e già le maggiori dimensioni con motori più po- 
tenti e a minore consumo avevano surrogato gli 
80 HP iniziali. 

Certo la Germania dall'agosto del 1914 aveva 
aereoplani dotati di motori raggiungenti i 150 HP. 

I suggerimenti pratici di migliorie e di progresso 
vennero — nelle altre nazioni — su vasta scal: 
modificazioni si succedettero, e le varietà di ti; 
tendenti sempre a maggiore capacità di carico e a 
maggiore raggiungimento di velocità, si moltipli- 
carono, così che l'ideazione di Wells divenne quasi 
precetto scientifico nella pratica comune. 

Molte distinzioni furono fatte per caratterizzare 
i tipi di aereoplani, ma tre rimasero le più signifi- 
cative, e cioè: l'aereoplano da bombardamento, da 
esplorazione o da ricognizione e da caccia. Que- 
sti tre tipi possono, press'a poco, per i loro spe- 


POME TO; 


cifici impieghi, essere paragonati ai tre tipi di navi 
in uso presso le marine militari, e precisamente: 
l’aereoplano da bombardamento, ad una corazzata 
o ad una dreadnought; l'apparecchio da sesplora- 
zione o da ricognizione, ad un incrociatore; ed in- 
fine l'apparecchio da caccia, ad una silurante: 

L'aereoplano da bombardamento dovrebbe essere 
un apparecchio in genere molto grande con uno 0 
più motori potenti È 
dovrebbe portare a bordo uno o due piloti, uno o 
due osservatori, due o più mitragliatrici con un 
carico da 6 a 8 ore di combustibile ed una grande 
quantità di bombe. L'apparecchio ideale da bom- 
bardamento dovrebbe avere un carico di più di 
una tonnellata di esplosivo; 


4 Questo ap- 
parecchio dovrebbe andar diritto al suo obbiettivo, 
difendendosi solamente se assalito, 
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Società Anonma per Costruzioni AEREONAvTICHE Inc. O. Pomiio & C. — Il montaggio delle fusoliere. 


Però con un armamento 
razionale, ben studiato, di mitragliatrici ’ 
potrebbe bastare da sè solo alla difesa ed’all'offesa. 

L'aereoplano da esplorazione o da ricognizione 
dovrebbe essere un apparecchio di media gran- 
dezza con motori potenti per permettere di portare 
a bordo un pilota, un passeggero, uno o due mi- 
traglieri, 3 o 4 ore di combustibile, una piccola 
stazione di radiotelegrafia trasmettitrice ed even- 
tualmente un carico È bombe. Questo apparecchio 
dovrebbe rappresentare l'occhio vigile, je vedetta, 
la pattuglia aerea, 


, non attaccare mai, 
anzi evitare gli attacchi, poichè la sua missione è di 
spiare dall'alto la situazione degli accampamenti 
nemici, il movimento delle truppe e dei carriaggi, 
tutto quanto insomma si svolge nelle retrovie. Fare 
qualche bombardamento dimostrativo e segnalare 
i risultati dei tiri delle artiglierie come un comune 
osservatorio. 

L'aereoplano da caccia dovrebbe essere velocis- 
simo e agilissimo. Dovrebbe rappresentare un po' il 
virtuoso della ginnastica aerea: guizzare nel cielo. 
essere come una saetta, come un nibbio, potersi 
portare rapidamente ad altissime quote, 

e per quanto 
dovrebbe essere molto robusto con motori 
Gli si dovrebbe dare il minimo carico pos- 


piccolo 


e potere at- 
terrare a 90/0 100 chilometri. Dovrebbe portare un 
carico di combustibile per 3 ore di volo. o 

Ormai è nel concetto unanime — come scriveva 
il Bugni — che la guerra aerea più procede e più 
si estende e s'innalza; più procede e più si inol- 
tra all'interno dei paesi nemici, e più si porta in 
alto nelle zone dell'atmosfera. Su queste basi ven- 
gono posti i diversi problemi di costruzione. Quanto 
più la guerra si protrae tanto più le diverse fronti 
di estensione e profondità si moltiplicano. Più 
si incaverna nel sottosuolo e più va verso le zone 
altissime dell’aria. La guerra aerea quindi ha i suoi 
effetti immediati a centinaia di chilometri nell’ in- 
terno dei paesi avversari, e la si combatte a 4000 e 
più metri în cielo. $ 

1 raids di offesa o di rappresaglia tendono man 
mano a mirare più Igntano e l’ultima dimostrazione 
del volo magnifico del capitano Beauchamp è molto 


significativa. sei o 
"Così le cacce aeree superano i limiti delle ima- 
ginazioni. ; 
Gli aereoplani da bombardamento aumentanco 
di potenzialità, di autonomia e quin i di raggio 
d'afione, raddoppiano il carico di esplosivo, e — in 
rapporto — crescono le dimensioni dei proiet! 


Al principio del conflitto europeo un apparecchio 
da bombardamento poteva compiere un volo i 
200-300 chilometri totali. Dopo pochi mesi questi 
chilometri si raddoppiarono.. 

Il prossimo futuro ci stupirà, 

Dove si arriverà ? È difficile prevederlo, ma no 
è lontano il giorno in cui vedremo volare fritti 
apparecchi con motori di 2000 o 3000 HP, a ati 
abParere un carico di più tonnellate ed autonomi 
di molte e molte ore. PR Y 

monte coplani-caccia — per scopi militari — hanno 
RGS si straordinari. Dai 120-130 chilometri 
all'ora sì giunse ai 150-160. È 
I tedeschi, che molto fanno assegnamento Su 


ne siamo convinti. 


bluff dopo lo spauracchio dei «Taube» credettero 


sbigottire gli animi degli alleati e colpire le ima 
ginazioni delle folle con la abile réclame che 
condò — per dei mesi — il Fokker, attribuendo ad 


esso la velocità dei 180 chilometri all'ora. Senza 
entrare a discutere lo sfacciatissimo plagio di co- 
struzione (poichè si è dimostrato che il Fokker è la 
copia pesca dell'apparecchio francese Morane-Saul 
nier) bisogna assolutamente essere convinti che il 
Fokker non oltrepassa la velocità di 150 chilometri 
all'ora. Il suo pregio — non vi è dubbio — è la 
grande velocità » ascensionale, ciò che lo mette in 
evidente vantaggio. 

Intanto un fatto si è avverato, e cioè che le di- 
verse nazioni in guerra fanno a gara per poter riu- 
scire ad avere un apparecchio da caccia velocissimo 
e di grande potenzialità ascensionale, assai ben mu: 
nito di mitragliatrici e che 
abbia — questo è anche coefficiente molto im- 
pe dal punto di vista militare — la possibi- 
ità di atterrare a velocità assai ridotte. 

Sebbene i ricordi sieno recenti, pure come lon- 
tani sembrano gli anni (e non ne sono passati che 
due e mezzo) nei quali tra i cosidetti competenti 
si diceva che fossero bastevoli le altezze normali 
di 1500 o 2000 metri. 

Di queste altezze oggi non sì fa conto. | tiri delle 
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artiglierie antiaeree che di continuo si inquadrano 
più aggiustatamente, obbligano a viaggiare e respi- 
rare molto più in su. Si deve andare ai 4000 ai 5000 
e più metri e in pochi minuti, in meno di mezz'ora. 

È un assioma ormai che la guerra moderna è un 
ciclopico tecnicismo in azione. Deve avere adatta- 
menti limpidi, pronti, rapidi, come segni incisi 
Non vi è tempo da perdere in nessuna cosa: vi è 
la febbre del fare, del riparare, del creare e del 


sità riflettere c 
tecnica è guerra, i tecnici sono soldati, e non possono 
essi adagiarsi, permanere fra le lentezze dell'opere 
come in trincea dove si annullano gli impeti e gli 
impulsi, ma galoppare con le concezioni costruttive 
nuovissime per i piani sterminati che, come simboli, 
sono rappresentati dalla scienza e dall'arte. 

Occorrono, perciò, materiali di primo ordine ed 
uomini di superiore genialità e di volontà ferree. 

1 prodigi delle Mile e una moffe non sono di 

vesto mondo, ma, in Italia, per fortuna, vi è la 
fertilità di ingegni vividi. 

Dal maggio 1915 fino ad oggi abbiamo assistito ad 
innumerevoli mirabili gesta, abbiamo appreso come 
la duttilità del nostro spirito sia incomparabile, ab 
biamo potuto apprezzare la virtù della nostra magn 
fica gente ed abbiamo avuta la rivelazione di ca- 
pacità creatrici, tecniche, industriali straordinarie. 

L'aviazione si avvia, tra noi, verso destini pieni 
di promesse e di audacie portentose. 

« Arma il tuo cielo, Italia » era il motto ammo- 
nitore; oggi questo motto di fede, di speranza, di 
incitamento si traduce in realtà, in azione fattiva. 

Tra gli alleati — senza dubbio — lo stabilimento 
di costruzioni aeronautiche più completo, più per: 
fetto, ideato con acutezza di visione, con metodi 
sperimentali, scientifici e pratici rigorosi, è sorto 
in Italia. Ed è questo un vanto nostro: è un orgo- 
glio che ci può fare insuperbire. 

È la prima conquista vera che vien fatta nel 
campo delta nostra industria aviatoria, che era 
frammentaria ed inorganica. 

Lo stabilimento che si stende a Torino su diecine 
difmigliaia di metri quadrati di area con saloni 
enormi e con migliaia di operai, tanto da poter 
mettere a punto più apparecchi al giorno, porta il 
nome ed è diretto dall'ing. Ottorino Pomilio, un 
tecnico, cioè, notissimo, che riscuote stima unanime 

la sua capacità indiscussa ed indiscutibile. La 
lunga esperienza, maturata per più anni, attraverso 
le officine dei più insigni centri aviatorii europei, 
la "laurea — che per primo — brillantemente con 
seguì alla Scuola superiore dell'aeronautica di Pa 
rigi, gli studi appassionati e le esperienze lunghe 
da lui fatte per elaborare progetti di macchine ae 
ree rispondenti veramente alle necessità ed alle esi 
genze militari, l'hanno condotto alla creazione di 
tipi di aeroplani da bombardamento, da esplora 
zione o da caccia 


Sarà un'armata formidabile di dreadmoughi, di 
incrociatori, di siluranti aeree: un'armata che non 
temerà insidie, che saprà difenderci, che saprà of 
fendere e che insegnerà al nemico come l'Italia sia 


| inviolabile, come in terra ed in mare, anche in cielo. 


Grusrrre Imnastaro. 


O. Pomi10 & C. — L'immenso salone di torneria. 
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L'ECO IMPRIGIONATA.. noveLLa pI ALESSANDRO VARALDO. 


Le città della Toscana possono dirsi fra le 
più ospitali d’Italia: non c'è straniero che ne 
riporti un ricordo ammusonito. Come il cielo 
che volontieri vi sorride, come i volti degli 
angioli sognati dai grandi pittori del pas- 
sato, vi sorridono le faccie aperte degli abi- 
tanti. 

E Valerio Guidi, che, per ragioni di servi- 
zio, dimorò a lungo in una bella città del 
mezzogiorno toscano, eretta ad adorare un 
miracolo di cattedrale che l’incorona, con- 
serva tra i ricordi più dolci quel tempo fe- 
lice della sua giovinezza, trascorso fra le ospi- 
tali mura a lasciarsi carezzar l'orecchio dalla 
favella melodiosa. 

Nella sala maggiore dell'albergo, all'ora del 
pranzo, convenivano spesso, durante l'inverno 
in ispecial modo, gli scapoli ed anche gli 
ammogliati della buona società. Pranzavano, 
facevano da sopratavola, e sopratutto con la 
loquacità toscana chiacchieravano attendendo 
l'ora conveniente per un maestoso ingresso 
nelle Sfarze (era ed è — credo — il nome 
del C/ub5) ove attendevano i tavoli piccoli 
della chovette e quelli più lunghi del chemzin 
de fer. 

Ora avvenne che una sera del principio di 
ottobre Valerio Guidi rientrasse nella sala da 
pranzo dell’ albergo reduce da una salutare 
passeggiata nella malìa dell'ora crepuscolare 
vespertina sotto un tramonto incantevole. 

Dalla sommità del colle era disceso lungo 
il declivio che porta il bel nome decamero- 
niano di Piaggia di Murello, ed aveva osser- 
vato, quasi una stonatura a capo della discesa 
selciata, solitaria ed arcigna una casetta ab- 
bandonata. 

Due piani, contando il terreno, e sei fine- 


stre per piano. Ma un disastro edilizio. I ve- 
tri rotti, le imposte sconquassate, i muri tutti 
rosi da una lebbra verdastra e da un’edera 
polverosa, ed a compir l’opera il tetto scon- 
quassato, 

Nell'assieme però la casina era graziosa 
e pareva un po' mortificata dell’ abbandono. 
L'aria arcigna che aveva assunto non era 
forse che un tentativo di difesa e di reazione 
contro la diffidenza che la circondava. 

A pranzo quella sera Valerio Guidi ne parlò 
con interesse, ma scoprì dei sorrisi ambigui 
sui volti dei commensali silenziosi. Uno fi- 
nalmente, il conte L***, sospirò nel rispon- 
dere: 

— È mia! 

— Davvero? — esclamò Valerio, — È così 
carina con la veduta della Piaggia di Murello 
e in fondo le mura! Se fosse ben tenuta mi 
piacerebbe assai d'abitarvi. 

L’uditorio fece sentire un mormorio cu- 


— Magari! — il conte re 

E dopo un istante di esitazione riprese: 

— In coscienza bisogna che le faccia una 
rivelazione, se non ne sa di già qualche cosa. 

— Nulla so. Mi dica. 

— Ecco: ci si sente. 

Come allo svinar del mosto allorquando si 
toglie dalla botte la spina ed uno zampillo 
irrompe, i muti commensali parlarono tutti 
insieme; ognuno volle dire la sua, e la con- 
versazione si fece generale. Valerio imparò 
così la storia della casina. 

Nel tempo della conquista napoleonica della 
Toscana e del Lazio, una cameriera — ahimè! 
non si trattava di castellane e di paggi — 
attendeva ogni notte, all'ultima finestra sopra 
la scala che congiunge i due piani, l’arrivo 
del fidanzato, un sottufficiale che giungeva 
ogni notte a cavallo dal Casentino. Una notte 
però non venne e la ragazza l’attese fino a 
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giorno sporgendosi per vedere fin dove l’oc- 
chio giungeva e discendendo per correre alla 
porta d’entrata ch'è al lato opposto. 

L'indomani si seppe ch'era stato colto con 
una fucilata. 

La cameriera impazzì e rimase ad aspet- 
tarlo fuor di senno per qualche tempo finchè 
una notte sporgendosi forse troppo perdette 
l'equilibrio e venne a sfracellarsi sotto le 
mura. 

L'anima sua però non aveva potuto abban- 
donare i luoghi del peccato: v'era rimasta 
incatenata e.... 

— «ed io non affitto la casa — concluse 
il conte L*** con un sospiro. 

— Si vede lo spirito? — chiese Valerio. 3 

— Non si vede.... si sente.... è peggio.” 

— E chi l’ha sentito? 
guardarono tutti in volto stupiti. 

To no. 

— Io neppure. 

— Io nemmeno. î 

— Ecco, — narrò il conte — per la storia, 
soltanto tre spiriti forti osarono sfidare la 
leggenda e passare una notte nella casa in- 
terdetta. Il primo, un ufficialetto del gran- 
duca fu rinvenuto l'indomani mezzo pazzo e 
non si riebbe più: subito dopo un mercante 
di cavalli grosso, volgare e bestemmiatore, 
ma dal collo corto, ci lasciò la vita per un 
travaso di sangue: l’ultimo, un monaco della 
Verna, fu trovato che pregava e non volle 
fiatare nemmeno per ordine del vescovo. 

— È vivo questo frate? 

— Morto da cinquant'anni. 

— E da allora? 

— Da allora nessuno pensò più di chiudersi 
con l’anima della cameriera. 

Un momento di silenzio completo. Poi la 
voce di Valerio: 

— Si fa un patto, "conte? 

Il conte L*** alzò île spalle. 
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— Non canzoni! 

L'anima toscana, in apparenza scettica, è 
davanti al mistero timida fino alla credulità. 

— Non canzono, e non sarei troppo lon- 
tano dall'idea di tentare la prova. 

Il buon vino di Montepulciano — d'ogni 
vino il re, secondo il Redi — agiva col solito 
suo effetto di rischiarar l'avvenire e di far 
lieto il presente. 

— Ebbene — confermò il conte — se Lei 
vuol far la prova io mi impegno d'ammobi- 
liarle un quartierino della casetta e di of- 
frirglielo gratis per sei mesi. 

— Tocchi la! 

E si strinsero la mano fra gli applausi scro- 
scianti della brigata, entusiasta dell’avveni- 
mento che avrebbe fatto all'indomani le spese 
dei conversari della città. 
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sione del Seno i: 


_ Se per cinquanta e più anni la casa della 
Piaggia di Murello aveva avuta un’apparenza 
toscanamente sciattona e miserevole, in po- 
chi giorni si rivestì di nuovo. Un colore ver- 
dolino si distese sulle muraglie lebbrose e le 
tre ultime stanze del piano superiore fecero 
pompa di persiane, di telai, di vetri, ed an- 
che di tata 

Il piano terreno — economia, signori! — 
ne rimase sguernito e così pure le tre prime 
stanze del superiore, ma fra la tinta esterna 
ed il quartierino riattato un'apparenza meno 
feroce fu l’appannaggio della casetta calun- 
niata, Sicuro: calunniata! Valerio Guidi e gli 
amici se ne convinsero presto. 
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Quando la prima sera (anzi la prima notte, 
perchè fra cena brindisi ed auguri s'erano 
fatte le due del mattino) il giovine vi fu con 
grande solennità accompagnato, niun rumore 
sospetto, nessuno spettro, niuna infernale tre- 
genda turbò la pace della casa. 

Il cane di Valerio Guidi, che dormiva nella 
pesa delle tre stanze mobiliate, si destò ab- 

aiando allo strepito degli addii e parve chia- 
mare allegramente il suo padrone. I! quale, 
chiusa la porta d'ingresso ed attraversate le 
sei stanze terrene d'ingresso deserte e spo- 
glie, salì una tortuosa scala di legno, cò 
le tre stanze disabitate del piano superiore, 
aprì la sua porta e si trovò în casa sua. 

Di sotto gli amici urlavano a squarciagola : 


— arrivato intero? 


— Non ti hanno mangiato? 


le principali su la querra delle 
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STRAZIONE 


— Non sei morto di paura? 

Egli spalancò la finestra e li benedisse con 
la catinella, ciò che li fece scappare: poi andò 
a letto e dormì saporitamente. 

L'indomani per la città si parlava di Va- 
lerio Guidi come di un eroe, e se ne parlò 
per lungo tempo. Il fortunato ebbe anche 
qualche avventura deliziosa per la sua fama 
alla Baiardo. Poi un’altra novella venne a 
cancellar quella di Valerio, e non se ne parlò 
più. La leggenda era sfatata ed il conte L*** 
più d’una volta si lasciò sfuggire parole di 
pentimento per la scommessa fatta così leg- 
germente, 

Passò qualche mese, finì l'anno e cominciò 
il carnevale. 

La piccola città di provincia amava diver- 
tirsi, ed in quel carnevale, potete contarci, si 
divertì assai. 

Prima di tutto una stagione d'opera ecce- 
zionale, Aida ed Africana, col naturale cor) to) 
di ballo, il che permetteva delle cene e dei 
tripudi senza fine. Poi feste all'Accademia 
Filodrammatica, poi feste all'Accademia Pe- 
trarca, poi feste al Circolo delle Stanze, poi 
non ricordo più, ma corsi mascherati certo 
e i due veglioni di prammatica della dome- 
nica e del martedì grasso. 

Il veglione della domenica grassa fu fan- 
tastico: l'alba sorprese i nostri amici in una 
latteria fuori mura a inebbriarsi di panna. 

Il lunedì doveva essere invece un giorno 
di semi-riposo per la rincorsa del martedì, 
ed il programma infatti non portava che un 
ballo del pomeriggio, un ballo mascherato di 
bambini. 

Verso le otto Valerio uscì dal ballo che lan- 
guiva nella stanchezzà e andò a cena. Vi trovò 
pochi amici e quei pochi silenziosi e deside- 
rosi d’una buona lunga notte di sonno. 


Dopo la cena e qualche rara chiacchiera la 
combriccola si sciolse. 

Erano le dieci e mezzo ed un bel chiaro di 
luna gelava nel cielo terso e scopriva nitida- 
mente i monti lontani. 

Valerio Guidi accese un sigaro, alzò il ba- 
vero del pastrano, e lento e tranquillo s'avviò 
verso casa. Risalì senza pensiero la Piaggia 
di Murello: che dico, senza pensiero! pregu- 
stando il giorno di poi ed il veglione al quale 
sarebbe intervenuto l’intiero corpo di ballo 
coi costumi dei moretti dell'Aj4a. 

S'avvicinò alla porta d'ingresso dopo una 
automatica occhiata all’intorno. Silenzio. Ed 
il silenzio ed il deserto in quel magnifico 
chiarore lunare assumevano un’ importanza 
repentina. Faceva anche freddo: rabbrividì. 

Nell’aprire la porta gli parve udire un sof- 
focato stropiccio di passi, e cercò di scoprire, 
volgendosi, chi fosse dietro di lui, e non 
trovò nessuno dello sguardo, La Piaggia di 
Murello, di sotto e di sopra, per quanto era 
lunga, appariva solitaria. 

Spinse la porta e se la richiuse dietro. 
Lo stropiccio si ripetè, ma giungeva dall’in- 
terno, dalla scala di comunicazione fra i due 
piani. Pensò: 

— È Rinaldo! 

L'usciere d'ufficio, il nominato Rinaldo, era 
incaricato della pulizia e dell'ordine, e più 
della sorveglianza di Astor, il cane. Posse- 
deva una chiave, entrava ‘ed usciva senza 
ora fissa, e di buon mattino faceva da sve- 
glia. 

Valerio chiamò: 

— Rinaldo! 

Gli rispose Astor uggiolando sinistramente. 

Senz'altro riflettere Valerio accese la can- 
dela che usava lasciare per terra accanto alla 
porta, la levò poi in alto, chè non ce n'era 
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quasi bisogno per la gran luce lunare pio- 
vente dalle finestre sventrate, ed attraversò 
le sei stanze e salì la tortuosa scala di legno. 
Quando fu in cima, all'improvviso, ecco i 
passi ripetersi soffocati da basso e salire: 
passi lenti pesanti striscianti come di piedi 
avvolti da panni. Ed il cane in quella uggio- 
lare sinistramente. 

— È una burla! — pensò il nostro eroe 
sporgendosi dalla ringhiera di legno per ve- 
der chi giungeva. 

Nessuno giungeva. E i passi continuavano 
ed il cane ora si lamentava come se sof- 
frisse. 

Fu solo in quel momento che Valerio si 
rammentò della leggenda paurosa. Un orripi- 
limento ghiacciato gii immobilizzò le membra, 
gli si rizzarono i capelli sulla testa, i denti 
gli batterono come per febbre: ebbe appena 
la forza di correre al suo quartierino, d’aprirlo 
(non ricordò mai in qual modo ma fu fulmi- 
neo) e di chiudersi dentro addossandosi alla 
porta. 

Astor col pelo ritto, la bava alla bocca, 
gli occhi fiammeggianti parea puntasse con. 
tro un nemico invisibile. 

E i passi continuavano a salire ed a scen- 
dere senza riposo. 

Che avvenne? Il nostro eroe non ebbe che 
la forza di aprire un armadio, impugnare 
una bottiglia di cograc, avvicinarla alla boc- 
ca. Poi cadde sul letto in una specie di so- 
pore tormentato, agitandosi, col cane d’ac- 
canto, la luna glaciale a guardarlo dai vetri 
della finestra, e, nelle orecchie, persistente, 
senza posa, come un meccanismo isocrono 
il funebre ritornello di quei passi striscianti 
lenti e pesanti per la scala di legno. 


(La fine al prossimo numero). 


ALessanpro VarALDO. 


| 


E.FRETTE©C. 


iugniemimmmttai =—MONZA 


La miglior Casa per 


Di prossima pubblicazione: 


Venezia in armi 
di Ezio M. GRAY 


con illustrazioni da fotografie 


inedite, e copertina a colori di 


E. BRUNELLESCHI. 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, in Milano" 


E, LE ADDIZION]£ 
HI 


ON SARETE MAI STAN 


ALCOLATE 


N 


urroughs 


"Non il Nome di una Cosa. ma la Marca di un Servizio ‘ 


ENRICO DE GIOVANNI, Corso ITALIA 1, Mitano 


TORINO ROMA GENOVA 
via ceRnAÀ a pizza aanmenia, 49 Nvova BORSA 1a 


ON SBAGLIERETE 


CON LE BURROUGHS 


MA 


Guerra Russo-Giapponese degli 


Diario di un staliano cl 


anni 1904-1905 


È uscito Il SECONDO VOLUME: 


Dai campidibattaglia 
a Luigi BARZINI 


U& volume in-16, di 376 pagine. — Quattro Lire. 
Legato in tela all’uso inglese: Lire 4,75. 


VOLUME PRIMO già uscito: 


Il Giappone in armi. 


Un volume in-16, di 328 pagine, — Quattro Lire. 
Legato in tela all'uso inglese: Lire 4,75. 


DIRIGERE VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


LA LEDA SENZA 


CIGNO » + racconto Di 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


SEGUITO da una LICENZA 


Tre volumi in edizione aldina 
con fregi di A. DE CAROLIS. 
DIECI LIRE. 


—___________________________ 
COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


=== 
XSerie DI ARIO XI Serie 


GUERRA D'ITALIA 


RACCOLTA DEI BULLETTINI UFFICIALI 


E ALTRI DOCUMENTI 
e TE nuindoconeni 
Questa UNDICESIMA SERIE comprende: 

i Bullettini del Quartiere Generale del gene- 

rale Gadorna aal 25 giugno al 5 agosto 1916. 
unzia Il proprio pro- 


la Fallita offensiva austriaca contro Îl basso Isonzo. 
il Martirlo di Gesare Battisti. 
le lo sulle vertenze economiche con la Ger- 


Coi ritratti di Cesare Barmisri; dei 
seno Di Maria e Francesco Luo: 


jerali Ev- 
erarDI ; del 
colonnello Epoarno Suarez; del tenente colon- 
nello Luis: Picions ; del capitano Mario Musso. 


UNA LIRA. 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


È uscito il SESTO VOLUME 


DALLE * RACCOLTE 
, IONE * FOTOGRAFICA 
ANDO*SVPREMO 
EL» R. * ESERCITO 


V NOVE 


»0 MILANO-FRATELLI*TR 


Questi volumi, dove sono raccolti i più sacri e gloriosi ricordi della nostra 
guerra - paesaggi, scene, armi, servizi, figure — escono sotto l'alto patronato del 
Comando Supremo del Regio Esercito Italiano, Il suo reparto fotografico, 
la cui efficace opera di propaganda ormai è nota dentro e fuori d' Italla, ci ha con 
césso l'onore di poter riunire, su dati soggetti, centinaia di fotografie originali dai 
suoi archivii, dove si vengono accumulando i documenti grafici per la storia di questa 
campagna. Ai primi cinque volumi che hanno per tto In alta memnlagna] 
Sul Carso; x Battaglia tra Brenta ed AGIGO; La Mattagita di Gor nta; 
IL’Alto Isonzo, segue ora questo dedicato a nautica. Le 118 incisioni 
di questo volume sono altrettanti documenti impressionanti intorno alla novissira 
arma dell'Aereonautica, che rende nella guerra d'oggi servigi di capitale impor- 
tanza. I prossimi volumi continueranno l'illustrazione della nostra guerra nei suoi 
aspetti più interessanti, Alla fine, chi vorrà avere precisa e sicura notizia del 
valore, dell'audacia, della resistenza, dell'organizzazione italiana in questo mirabile 
e concorde sforzo per raggiungere la piena ‘indipendenza e la piena coscienza nazio- 
nale, dovrà sempre cercare questa nostra raccolta, Di ciascun volume viene fatta 
anche un'edizione in francese, una in inglese ed una in spagnolo. 


DI QUESTA GRANDE PUBBLICAZIONE SONO USCITI | SEGUENTI VOLUMI ! 


1. La guerra in alta montagna, Cos 95 incisioni. 

. Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografica a colori. 

. La Battaglia tra. Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e una carta geo- 
rafica a colori. 

4 La' Battaglia di Gorizia. Con 142 incisioni e 3 rilievi 

5. L'alto Isonzo. Con %3 incisioni e une carta a colori. 

6. L'Aereonautica, Con 118 incisioni inedite. 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, Fr. 3,50) 


wir 


Con questo Sesto volume finisce l'associazione alla Prima Serie. 


È aperta l'associazione alla Seconda Serie di sei volumi al prezzo di 
LIRE SEDICL 


ROMANZI e RACCONTI 


GIULIO BECHI 


IL SOLE DEL SABATO 


MMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI PRATELLI TREVES, IN MILANO. 


L'Adriatico 


DIRIGERE, CO) 


=—=MILITARI== 


] racconti di un fantaccino. 1n-, 
con 64 illustrazioni del capitano Carro Ga- 
mi 


Il capitano Tremalaterra, remao- 
LO GIOCOSO . +... arri 350 
Lo spettro rosso, romanzo. ... 350 
I Seminatori, romanzo ....... e. 


Caccia grossa. scene e figure del 
SERE Sardo. Prima edizione Tre 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Romanzo di 
Grazia DELEDDA 


Quattro Lire. 
Commissioni e vaglia agli edit. Fratelli Treves, in Milano. 


LA PIÙ BELLA STRENNA PATRIOTICA DEL 1916-17 


LA GUERRA 


1 primi sei numeri di quest'opera che sì 
pubblica sotto il patrocinio del COMAN- 
DO SUPREMO, costituiscono due magni 
fici volumi in-4, su carta di gran lusso. 
Ogni volume di 220 pagine contiene circa 
300 incisioni e carte geografiche a colori. 


VOLUME PRIMO. 
In alta montagna. - Sul Garso. 
La Battaglia tra Brenta ed Adige. 


Con 285 incisioni e 2 carte geografiche a colori. 


VOLUME SECONDO. 
La Battaglia di Gorizia. 
L'Alto Isonzo, - L’Aereonautica. 


Con 313 incisioni, 3 rilievi topografici 
e una carta geografica a colori. 


Prezzo di ogni volume, legato în tela: 
DIECI LIRE. 


GLI ANIMALI ALLA GUERRA 


ETTORE BRAVETTA 


(Capitano di Vascello) 
OTTOMARINI 
OMMMHRGIBILI 
E TORPEDINI. 


Uh volume în-8, in carta di lusso, illustrato da 78 incisioni : 
2.* migliaio. CINQUE LIRE. 2.9 migliaio. 
Dirigere commissioni e veglia ai Frotelli Treves, ediori, Milano. 


DIRIGERE COMMBGONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, DI MILANO, VIA raLezMo, 13, 


Camnata an inshinstsi dallo 


Vaglia agli edit Trever, Milano 


L'America e la guerra mondiale 


pi TEODORO ROOSEVELT 
già presidente degli Stati Uniti d'America 


Uniti d'America 
Un bel volume în-8 grande, come il BiLow e il Truszzro:: Liro 8,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI N VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 13. 


PIRO i RI 


LA POLITICA ESTERA 
di GUERRA dell’ITALIA 


discussa alla Camera dei Deputati. 


Resoconti ufficiali. 
Li DUE LIRE. 


armeria 


GOLFO D'ITALIA 
Romanzo di Marino MORETTI. cvatTRo URE || — la 
TI Tr ce ee, || L'ITALIANITÀ a Giulio CAPRIN. 
DI TRIESTE || detziece metiamiotee "a rireinice PPT dacseao 
Cavalli e Guide a cavallo. 1 gatti che non ci sono. Sel ina fortunata, 
sot Cate m Tasegota put ego dia pio Tor 
STIRPE DI VAMPIRI] atitiotamaRo || 7 ff ET 
Una Lira. _ Romanzo di FLORENCE MARRYAT. Una Lie. pra LIRE TRE LIRE. "“Damso regia cirio, alii ia iiao, TRE LIREANMÌ 


ì 


Guglielmo: — Noî abbiamo la re- 
sponsabilità della guerra ? La colpa è 
gti memici, che si sono lasciati aggre- 

ino lin 


I trattati sono 
di carta 


Necessita non 


ha legge 
Bethmana 


Bethmann-Holl: 
vuole delle garanzi 
mia parola d'onore... 


: — L'Intesa 
Ma io le do la 


LE IMPRESSIONI SULLA NOTA DELL'INTESA. - Variazioni di BIAGIO, 


Hindenburg : — Non accettando la 
pace i nostri nemici ci obbligano a con- 
tinuare i massacri e lo deportazioni. 

Von Tirpitz : = Ei siluramenti dei 
piroscafi con a bordo donne e bambini. 

(a due): — Che crudeli sono i no- 
stri nemici ! 


La pace: — Ancora non è venuta 
la mia ora! Preferisco attendere an: 
cora un po’, piuttosto che rimettermi 
in circolazione male in gambe, con 
probabilità di una ricaduta. : 


Wilson: — Mi sembra di capire 
che il'mio debutto di paciero è poco 
fortusiato, E sì che jo intervengo in 
nome dei più alti jdeali 


Diario della Settimana. 


(Per la 
lel corpo 


uerra, vederne la Cronac, 


del giornale) 


21. Marsiglia. La corazzata Ernest 
Ronan urtò di notte e tagliò in due il 
‘apore italiano Elvezia della ditta Me- 


Atene, AI Campo di Marte centomi 


20108. 


a 


belligoranti in città nentrale. 


persone lanciano l'anatèma contro Veni- 


26, Vienna, Il governo austro-angarico 
risponde al presidente Wilson, a nome 
delle Potenze alleato, dichiarandosi pron- 
to a partecipare ad una conferenza fra 


modificazione nella politica finanziaria 
degli Stati Uniti, Per la prima volta II 

ghilterra sarà in relazioni finanziarie di- 
retto è costanti con gli Stati Uniti, Ugnal 
misura sarà presa nei riguardi della Ban- 
ca di Francia. 


consiglio, Boselli, 


28. Torino. Arriva il presidbrito del |} 
por presiedere domani | L' 


ici di Genovs, Quindici momini sono 
torti, Altri 115 passeggeri sono stati rac- 
olti 6 sbarcati in un porto italiano. La 
Timest Renan fece ritorno alle sno basi. 

22, Berna, Il Consiglio Fedorale invia 
i governi degli Stati belligeranti una 
(ota por indurlî a trattative di paco. 

Vienna. Con odierni autografi impe 
Jali il principe Hohenlobe ki esonerato 
Alla carica di ministro comune delle Fi- 
lanze; il barone Bnrian è esonerato dalla 
‘arica di Ministro degli Esteri anstro- 
tagrarico e della casn imporinle, ed è de- 
tinato a succedere al principe di Mohen- 
olie: il conte Ottocar Czernin éx-mini- 
tro di Anstria-Ungheria a Bucarest è 
iominato ministro degli Esteri anstro- 
ingarico e ministro della casa imperiale. 

Jassy. Re Fordinando aprì oggi la ses 
ione parlamentare con un discorso espri- 
nente la fiducia nella vittoria finale, Il 
facorso fn accolto da unanimi ovazioni, 
pecialmente nei passi rolativi all'unione 
ra Sovrano @ popolo, allo riforme politi- 
hè ed economiche/pei contadini, ed al: 
eroismo dell'esercito. Alla fino della se- 
uta i parlamentari acclamarono lè Po- 
enze alleate. 

23. Genova. La direzione della Union 
ei gas ha notificato si sindaci déi co- 
nuni nei quali ha contratto ché, avendo 
0 ato le scorte e le riserve precan» 
Hicnali di carbone che aveva l'obbligo di 
enerè nello sue officine, dovrà nel de 
brao di quattro giorni, sospendere ai cit. 
adini l'uso del gas so non vengono ad 
Ba concessi i vagoni necessari al tra- 
porto dei carboni dallo calate del porto 
Ile sue officine, 

‘Reggio Emilia. Undici case sono state 
ravolte da Luna frana causata dal mal- 
empo, ad ovest: della Pietra di Bisihan- 
ova sulla borgata La Braglin: nessuna 


il consiglio provinciale. EEA 
Milano. 1 Consiglio comunale approva 
l'esercizio. provvisorio, municipale delle Fi; 
tramvie dal 1 gennaio, 
— La. Cassa di Risparmio celebra il 
proprio primo centenario ed oroga 76000 
lire in beneficenza, 
Buda Pest. Solenne arrivo dell'Impe- 
ratoro Carlo I e dell'imperatrice Zita, 
Jassy, Il ministero romeno è stato ri- 
costituito così: Bratianu conserva la pro- 
sidonza del. Consiglio ed il portafoglio 
degli Esteri; Costantinesco, ministro del 
Demanio, sostituisce Mortaum: al Mini- 
stero degli Interni; Take Jonosco diventa |. 
ministro senza portafoglio: il principe 
Michele Cantacrizeno, Greciano è Istrati 
sutrano egualmente a far parte del Ga- 
binetto. 
29. Vienna, Il ministro svedoso 0 Vin- 
caricato di alari della Danimaren hanno 
consegnato oggi al Ministro degli *atori 
una nota verbale concorde colla quale i 
due Governi, richiamandosi alla nota di 
Wilson, esprimono la Joro profonda sim- 
patia per tutti gli. sforzi che possono coo- 
perare a mettere fine al continto accn- 
mularsi di dolori è di perdite di natara 
morale e materiale, 
Parigi. Il Congresso Socialista ha np. 
provato. l'ordine del- giorno del gruppo 
parlamentare socialista della Camera con- 
statando che la risposta della Germania 
190 Di 8 dell'Austria alla nota di Wilson non 
mergibile, ed è aflondata in.mez 1 lascia. dubbio alle Joro, offerta. attuali 
numero delle vittimo si riduce a 4 ma- per aprire negoziati di pace, Il Congresso 
rinai, di eni due uccisi dall'esplosione. |teclama dal Governo nua politica di azione 
; Londra. Un messaggio ‘ufficiale invita | più vigorosa nall’ordine economico 0 mii- 
i primi ministri dei Domini ad una spe |Jitaro nffinchè, teudondo tutte le forze 
ciale conferenza di guerra dell'Imporo | dolla Nazione, la ‘fine’ della” guerra sin 
da tenersi in Londr quanto, più è possibile ravvicinata. 


= La risposta del governo austro-nn- 
garlco alla nota svizzera, è stata conse- 
gmata oggi al ministro svizzero. La nota 
Bi riferisce alla risposta data a Wilson 
della quale viono data copia e dichiara 
che il governo uustro-nngarico scorge 
noll'appoggio della Svizzora all'iniziativa 
americana una manifostazione di nobili 
sentimenti che la Svizzera obbo cura di 
tradurre in. atto sin dall'inizio della 
guerra verso tutti i belligeranti, 

Berlino, La Germania risponde alla 
nota del presidento Wilson dichiarandosi 
par uno scambio immediato di vedute 
mediunte delegati dei belligeranti in una 
località neutrale. 

Pietrogrado. Mesoggio dollo Czar al- 
l'esercito od alla marina per Ja prosecn- 
sione della guerra fino a che siano scac- 
ciati i nemici dal suolo della Patria. 

Cairo. 1 cupi arabi delle: principali 
tribù, riuniti alla grande moschea della 
Mocca,. hanno proclamato ré di Arabia 
lo iffo della Mocca. Lo sceriffo ed i 
suoi ninistri lanno ricevuto in seguito 
diverso delegazioni venuto per prosen- 
tare le loro congratulazioni. al inovo So- 
yrano, che ha preso il titolo. di Mulak 
Re nel-senso europeo), per contrapposto 
i titolo di Sultano, 

27. Parigi, Annunziasi che il generalo 
offre è stato olevato al grado di mm 
soiallo. 


MPLETO doi RIMEDI più A° 
la GUARIGIONE delle EMORROIDI SENZA O. 
PRESENTARSI 0 scrivere all’ del IVALTA. -,Corsd 
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la cui popolarità nel bel senso della parola éresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli militari, mei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti dî prim'ordine, ecc. 


azzata Gauloîs, varata 
silurato da un som- 


Ì 


I 


ittima. 
Firenze. Una lieve scossa di torremoto 
ta mattina dlle 8.6. 
Parigi. Il Senato con 194 voti contro 
0 ha approvata la fiducia nel governo. 
— La Camera dei deputati a appro 
ato con voti contro 8 l'ingieme dei 
voditi provvisori per il primo trimestre 
01 1917, la tassa di gnerta sui non mo- 
lit mlla base di 12 lire, e l'aumento 
bl 25 per conto sull’imposta del reddito. 
Berlino, I tedeschi in Dobragia hanno 
cupato Tnlcea, sul Dannbio inferiore. 
Aa, Il Senato olandese ha votato nu 
io straordinario di guerra di 288 
ioni a 600 mila lire, 
‘dom. 24, Toma. 11 Papa ricevendo il sa- 
o collegio por gli auguri natalizi, ri 
onde con un'allocuzione formulante au- 
ri, per Ja paci a 
(Genova. Lia Giunta ‘comunale ha sordi- 


î che tutti i terrenitdi, proprietà! co- 


male, suacettibilivdi coltivazione, siano 

Inati a. grano e patate, dedicando a 
lesto lavoro l'opera dei giardinieri mu- 
fpali. fi 


il ilvillaggio fu sepolto da 5 'va- 
he cadute l'una dopo l’altra accu- 
fund i. per un'altezza di 20 metri 
Riorno in cni avvenne la sciagura ia 
era alta 5 metri, Vennero ritrovati 
Alcuni cadaveri. © sù) 


atata avvertita da molte persone que- 


Vienna. Nella carica di ministro della 
guerra il generale Krobatin è stato so- 
stituito dal feld-maresoiallo von Schleier. 

Bucarest, Nella grande Valacchia i 
tedeschi hanno preso Rimnio 
Berlino. La risposta germanica alla 
nota. della Svizzera del 23 dicembre, tra- 
smessa oggi al ministro svizzero a B 
lino, dichiara di apprezzare al giusto v: 
lore îl passo fatto dal Governo Federale 
che è pronto ad adoperarsi con 
Uniti al riavvicinamento dei belligeranti 
ed alla conclusione di una pace durevole. 
La Germania rinnova le proposte conte- 
nùute -nolla risposta agli Stati Uniti di 
convocare i delegati di tutti i hollige- 
ranti in una città neutrale por'l'imme- 
diato scambio di vedute 6 conferma che 
la grande opera per impedire guerre fu- 
mre potrà essere intrapresa soltanto dopo 
il termine della-Iotta attuale. 
Stoccolma, Si afriuneia che la Svezia 
ha ‘inviato ai belligeranti ima nota, una 
copia gela quale è stata inviata ni new 
Uri, Essi? chiede che siano. poste allo stn- 
dio le condizioni di pace. 

Atene, Il Governo greco ha tele; 
stasera ai propri rappresentanti a 
Roma, Pietrogrado è Londra ed ha ri- 
messo ai ministri Allesti ad: Atene una 
mota con la quale solletita che sia tolto 

— b'gora, 


i, 


grifato 


Isivjngton, TL Consiglio Federale del. 
le riserve autorizzò la Banca faerale 
della riserve di New York ad assumere 
la Banca d'Inghilterra come corrispon- 
dente ai termini della legga federale 


[delle riserve. I:giornali, a questo propo- |. 


‘sito; dicono che questa è una profonda 


, |ziono la proposta per le trattative di 


Madrid, Il Governo spagnnolo pubblica 
una nota che riassumendo-lo pratiche 
diplomatiche fatfe' contro i xiluramenti, 
protesta contro la loro nlteriore azione 
distruttiva, 

30. Roma, I ministri di Svezia 0 di 
Norvegia e l'incaricato d'affari di Dan 
marca anno rimesso stamane separata- 
mente al barono Sonnino, ministro degli 
affari esteri, por. parte dei rispettivi Go- 
verni mia nota identica in favore della 
paco, 


"Italia, la Francia è l'Inghilterra 
hanno riconostiato 1’ Emiro della Mocca 
in qualità di Re dell'Hogiaz. 

— L'Osservatore Romano annuncia 
che il presidente dell'Unione Popolare 
anche a nome della Giunta direttiva' del. 
l’Aziono cattolica, in occasione del Capo 
d'anno ha rivolto al Papa indirizzo per 
una paco basata sulla giustizia. 
Parigi. Il Ministro dogli Affari Esteri 
ha comunicato all’arabasciatore degli Stati 
Uniti, a nome di tutti gli Alleati, una 
nota nella quale sono esposte le ioni 
onde non può essere presa in considera 


pace avanzata dagli Imperi Centrali. 

=.— Oggi la ghigliottina ha funzionato 
‘qui per la prima volta durante la guerra, 
per giustiziare il belga Giovanni: Roose, 
‘condannato a morte con nn complicé per 
avere commesso a scopo di farto due ag- 
sassini, Prima di morire Rooso serisse con 
calma impertarbabile una lunga lettera. 
Il suoscomplice ebbe.commutata la pena, 
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è molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed'è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 
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‘per tali motivi è senza dubbio l'organo più indicato per una 


PUBBLICITA= 


seria ed efficace, di indole commerciale ca industriale. 


me PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. = 


SI fanno anche clichés da schizzi, disegni o fotografie. 


j 


Washington. L'ambasciitore degli Stati 
Uniti a Berlino richiamò nnovamente | 
l'attenzione del segretario tato Zim: 
mermann sulle deportazioni dei-belgi @ 
insistette per la soluzione definitiva della 
‘uestione dei sommergibili, = 
dom; 31, Parigi. La Onmera francese 
è santa e «dîe lasciando al' prosi-| 
dente l'incarico, di convocarla, — 

—Il Senato francese. ha approvato 


Import 
di itico 


Buda Pest. Solenne incoronazione. del 
nuore ro, CarlozIV. x 


MARPENE-MALVOLTI CONEGLIANO 


che si. rit 
fe 


VINI SPUMANT 


libare 
l'unanimità il progetto rélativo r- | acosttate 


— COGNAC — 


